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proroga dei poteri del R. Commissario straordinario di Osidda
(Sassari)-Ministero delPInterno: Disposizioni fatte nel per-
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del Debito PubbUco : Rettifiche d'intestazione - Avvisi per smar-
rimento di ricevute - Direzione Generale del Tesoro: Prezzo

del cambio pei certificati di pagamento dei dazi doganali d'im.

portazione - Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio - Divisione Industria e Commercio: Media dei corsi del
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PARTE UFFl0IALE

dante mese nell'Aula del Senato, in esecuzione del

disposto dal sovracitato articolo 22 dello Statuto.
Il Nostro Presidente del.Consiglio, Ministro Segre-

tario di Stato per gli Affari dell'Interno, a incaricato
dell'esecuzione del presente decreto.

Dato a Monza, addi 6 agosto 1900.

VITTORIO EMANUELE.

SHAcco.

MINISTERO DELL' INTERNO

Avvisi.

Nel giorno 9 corrente, alle ore 6,30, avi'à luogo il
trasporto della salma del compianto Re Umberto,
partendo dalla stazione di Piazza Tërmini.
I signori Senatori e Deputati sono invitalla ad in-

torvenirvi.

Si avverte che le Rappresentanze ufficiali dovranno
intervoniro ai funerali di S. M. Umberto I in mar-

sina, cravatta bianca, guanti neri e decorazioni.

VITTORIO EMANUELE III Notificazioni.

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 22 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio,

Ministro Sogretario di Stato per gli Affari dell'In-
torno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il solenne corteo, che accompagnerà giovedì mat-
tina la salma di S. M. il Re Umberto I dalla sta-

zione di Roma al Pantheon, terrà il seguente per-
corso:

Piazza Termini - Via Nazionale - Piazza Ve-
nezia - Gorso Umberto I - Fontanella Borghese -
Via Ripetta - Via della Scrofa - Piazza San Luigi
dei Francesi - Via de' Crescenzi.

Le Camere riunite sono convocato il giorno 11 an-
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Dovendo il feretro del compianto Re Umberto es-

sere, durante il trasporto, avvolto in una bandiera
della R. Marina, fa all'uopo scelta quella che le dame
romano ofrirono, anni addietro, alla corazzata Roma,
che orá non fa più parte della R. flotta.
Tale bandiera, conservata nel Museo di Torino,

Tenne ieri, per ordino di S. E. il Ministro Morin,
spedita a Monza.

Ieri sera, alle ore 20,10, è giunto in Roma S. A.
11 Principe Nicola del Montenegro, padre di S. M. la

Regina Elena,

mante - Cotignola - Soliera - Solarolo - Savignano Roma-

gna - Rolo - Sam'Agata sul Santerno -- San Polo Enza -

Bagnacavallo - Gazzolão degli Ippoliti - Molino del Pallone -

Mantova - Mordano - Bertinoro - Castelguelfo Bolognese -
Collecchio - Gattero - Massafiscaglia - San Giorgio di Piano
- San Giorgo Mantovano - Cento - Sant'Arcangelo Romagna
- San Secondo Parraense - Imola - Cesana -- Granarolo Emi-

lia -- Pieve di Cento - Castiglione de' Popoli - Motteggiana -
Parma -- Fontevivo - Auzola dell'Emilia -- San Pietro in Casale
- Bianzone -- Londa - - Nurominis - Cappadocia - Trevi -

Triggiano - Perugia - Montorio Romano - Ripaeandida -

Spoleto - Virle Treponti - Ariano Polesine - Atessa - Forli

- Incisa - Petralia Sottana - Pianoro - Due Miglia - Ca-
stelbaronia - Barcellona Pozzo di Gotto.

Diversi.

Iersera sono partiti per Monza le LL. EE. i Mi-
histri Gianturco, Ponsa di San Martino e Carcano, il
Presidente della Camera, on. Villa, e il Vice Presi-
ente del Senato, on. Finali.

Condoglianze e manifestazioni per la morte
di S. M. il Re Umberto

Estero.

Società Albanesa « Ðitaria » - Colonia ltaliana di Taltal -

Italiani di Cincinnati - Colonia Italiana di Sidi-bel-abbes -
Colonia italiana di Cajuru (S. Paolo) - Municipio di Dignano
¢Istria - Municipio di Monfalcone - Chiesa evangelica ita-
liana di Brooklyn - Associszione medica Trentina - Societå

« Tommaso Campanella » Stamford - Alcalde della città di Val-
Igdolië -i*otonis italiana di Wuefzburg.

Italia.

Oggtippano e pervenire al Presidente del Consiglio
dei Mioistyi, gnistro dell'Interno, telegrainmi di con-
Agglianza da Autorità, Sindaci, Oppre pie, Ecolesia-
stici e privati cittadini qui sotto indicati:

Consigli, Deputazioni provinciali e Giunte provinciali
amministrativo.

Faril -9 La - Ascoli -- Sassari - Cagliari-- Arezzo -
Nepoli Cosenza.

Sindaci.

Mazzo di Valtellina - Chiesa - Lanzada -Grosatto - Spria-
na - Vervio - Campovico - Ardenno - Montepagano - San-
dalo - Mess - Cino - Dazio - Piantedo - Sale - Frasearo
-Ossue¢io - Badrio --- Agordo - Velletri -Cagliari -Qulstello
w Peggio Marino Serino - Vezzano sul Crostola - Reme-
gello Sopra - Qomezzano - Cizzago - Canaletto di Sapra -
Ariano - Marazzano - Lograto - Albinea - Albano Laziale
- GenzaAg - Vico Gargepico :- Sapari - Corneto Tarquinia
- Viareggio - Sant'Andtes Aÿostolo Jonio - Calci - Rivarolo
Afaatotano - *Ioacuoco >Torinese - Castelnuovo Calcea - Ver-
sago Sep .Pietro - -Valle di Maddeloni - Ionadi - Ascoli Pi-

eeno - Pasiano - Lungro - San Lorenzo Maggi »re - Dia-

Pistoia, Associazioni popolari - Reggio Emilia, Id. impie-
gati civili - Istituto di San Lazzaro - Ímola, Insegnanti e-
lementari -- Ancona, Impiegati finanza e tosoro - Milano, As-

sociazione medici alienisti - Pistoia, Comitato interessi morali
- Roma, Asili infantili israeliti - Credito fondiario Banco

S. Spirito - Grottammare, Circolo monarchico - Roma, So-

cietà piemontesi, liguri e sardi - Telefoni - Generale immo-

biliaro - Cassino, Società operaia - Perugia, Circolo monar-
chico studenti - Roviço, Asilo giardino Principe Napoli - Mo-

dena, Comisio veterani - Sant'Angelo Romagna, Societa tiro

a segno Carrara, Congregazione di carità - Mirandola, So-

cietà tiro a segno -- Modena, Ricovero di mendicità --- Ba-

gnacavallo, Congregazione di carità - Fabbrico, Soeletà lavora-

tori - Ravenna, Insegnanti scuola normale femminile - Pieve

di Cento, Società operaia -- Modena, lstituto tecnico - Man-

tova, Funzionari del tribunale - Camora commercio - Reggio
Emilia, Gamera commercio -- Opere pie educative - Colorne,
Società operaia - Reggio Emilia, Università israelitica -- Ri-

mini, Circolo educativo - Teramo, Comitato foste XX Settem-

bre - Cava Tirreni, Congregazione di carità - Cannara, Sc-
cieth operaia - Macerata, Società tiro a segno - Sassari, Di-

rezione giornale di Sardegna - Napoli, Associaziono parrue-
chieri -- Comano, Società filarmonica - cagliari, Società re-
duci di Crimea - Pistoia, Consiglio eassa di risparmio - Man-
tova --- Presidenza istituto Garibaldi -- Ponte Corvo, Soc¡eta

tiro a segro - Ponte Lambro, Consiglio provvidenza baliatico
- Siena, Società pie disposizioni - Larotta, Società operaia -

Pisa, Fratellanza militare o reduci Africa - Figline Val d'Arno,
Societå ricreatrice -- Pescia, Società oçeraia Collodi - Pistoio,
Società iadustriale - Consiglio opera pia Conversini - Mon-
tepulciano, Direzioni ospitaliere - Castelnuovo Garfagnana,
Scuola tecnica e scuola popolaro di disegno -- Avezzano, 80-
ciotà tiro a segno - Banea Marsicaua - Corneto Tarquinia,
Societh tiro a segno - Roma, Società useieri Ministero posto
- Cosenza, Circoli impiegati civili e militari - Cagliari, lui-

piega'i archivio di Stato - Roma, Sodalizio impiegati straor-
dinari del Ministero interno - Napoli, Accademia reale scienze

morali e politiche - Rovigo, Banca provinciale del Polesino -

Venezia, Camera di commercio - Piacenza, Libere associazioni

agrarie - Roma, Società impiagati postali e telegrafici - No-
vale, Societh operaia - Napoli, Societa Meridionale del Ma-

gazzini General - Reale Albergo dei Poveri.

Deliberazioni di Amminist,razioni Comunali e varie.

Lucca (Consiglio provinciale), Commemoraziono ed invio di

rappresentanza ai funerali - Catanzaro (Consiglio provinciale),
Commemorazione - Abbrunaro per sei mesi saggio presidenzialo
- Rappresentanza ai funerali -- Collocare busto nel giardino
pubblico - Fondare Pia Istituzione intitolata Umberto I - Con-
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correre spesa monumento erigersi a Roma - Firenze (Consiglio
provinciale), Solenne commemorazione e sposa di L. 50000

per onorare la memoria del defunto Re - Parma (Deputazione
provinciale), Prendere il lutto - Intervenire si funerali -
Erogare L. 6000 in benedeenza - Coacorrere con L. 1000 alla

spesa pelmonumento da erigersi a Roma - Intitolafe a i Udderto I
if nuoio ponte di circonvallazione - Salerno (Consiglio pro-
vinciale), Commemorazione - Abbruaare aula per tre mesi
- Inviare rappresentanza ai funerali - Bari (Consiglio pro-
vinèialé), Cofnineborazione - Abbaunare seggio pre§idenziale -
latituire Sanatorio provinciale pai tisici - Messina (Deputazione
provinciale), Funerali solenni - Pontedera, Funerali soleoni -
Tre mesi di lutto - Invio Giunta ai fúnerali in Roma - Mace-

rata, Solenni funerali - Mormanno, Rappresentanze ai fu-

nerali in Roma - Piladelga, Solenni funerali - Genova, Somma
da determinarsi a favore delle Opere pie - Spedire telegramma
a S. M. il Re - Rappresentanza ai funerali in Roma con corona
in nome di Genova - Solenni funerali - Sei mesi di lutto -
Conservare in perpetuo il busto del defunto Ro nella sala del

Consiglio - Lapide commemorativa - Intitolare col nome di

Umberto I una piazza o via maggiore - San Biase, Solenni. fu-
nerali - Baranello, Solenni funerali - Catrone, Lutto per un

mese all'uffleio comunalo - Celebrazione di funerali solenni nel
Duomo con intervento Autorita - Cremona (Consiglio provin-
ciale), Fondazione di un istituto probabilmente a thvore dei

sardomuti, al quale sara dato il nome di Utnbarto I - Cerula,
Invio rappresentanze ai funerali in Roma - 8. Giovanni a Pi-

ro, Solenni funerali - Gonearso al monnalonto nazionala con

lire duecento - Invio di rappresentanza ai funerali in Roma
nella persona del deputato del collegio - Esposizione della ban-
diera nazionale abbrunata per un mese - Mondolfo, Soleoni fu-
nerali - Gragnano, Solenni funerali - Pescocostanzo, Solenni
funerali - Loano (Societa maniamentale di tiro a segno nazio-

nale), Rinvio a tempa infatorminato dalla gara che doveva
aver luogo nel corrente agost> - Casamassima, Solenni fune-
Tali -- Abbrunamento per tre mesi del banco della presidenza
- Dare il nome di Umberto I alla piazza del Municipio - Ap-
porre una lapide commemorativa al palazzo municipale -- In-
viare una rappresentanza ai funerali in Roma - Bitonto, Ab-
bruname2to par tre mesi del banca della presidenza - Intitola-
re dal Re Umberto I la villa di S. Leone - Inviare una rappro-
sentanza ai funerali in Roma - Rutigliano, Solenai funerali-
Valenzano, Solenni funerali - Elemosine ai poveri - Abbru-

namento del banca de'la presidenza - Trèdiso, (Deputaziono
provinciale), Concorso al servizio religiosa nella Cattedrale -
Abbrunament > del banco della 'presidenza del Consiglio e del

.

basto del Re - Proposta al Consiglio di un atto i benefi:enza
a stabile ricordo dell'Augusto estinto -- Iitvio di rappresedtan-
za à funerali in Roma - Tortona, (Esposizione della bandiera
abbrunata per un mese al palazzo .civico - Denominazione di
una via o di una pazza Umberto I. - Solenni funerali -
Invio di una rappresentanza ai funerali in Roma - Invio di
un indirizzo di devozione al Re Vittorio Emanuele IIL -- Mes-
sina (Municipio), Esposizione della bandiera abbrunata per
due mesi - (Deputazione provinciale). Solenni funerali - Pia-

canza, Solenno onoranza faaebre - Popoli, Commemoraziono -
Abbruuare sala consiglio per sei mesi - Onoranzo funebri -
Rappresentanza ai funerali - Lapide a ricor3o - Elargizione
L. 1000 all'Ospedale - Vittorito, Onoranze funebri - Rap-
presentanza ai funerali - Intitolare piazza col nome di Umberto
L - Verona, Commemorazione - Invio del Sinnaeo con ban-
diera al funerali in Roma - Solenne ufBeio funobre nella Cat-
tedrale - Parare a gramaglia por tre mesi il banco della pre-
sidenza - Erogazione di L. 2000 in beneficonza - Cerreto San-
nita Commomorazione - Mileto, Squillace e Omignano, Solen-
iti funerali Cremona, (Consiglio Provinciale), 'Commemora-
zionou Tondazione di istituto di beneficenza intitolato Um-
barto I.

Rappresentanze italiane ai funerali
di S. M. Umberto I.

Comuni di: Baronissi, Rappresentanza - Madialoni, id. - San
Giov, Rotondo, id. -Calitri, id. (Deputato collego) - Prizzi, id.

(id.) -- Pàtti, id.(id.) - Ri valta, Sindaco e Begretait•io - BÞindini,
Sindaco - Ferrara, id. - Udine, id. Perngia, Sindaes e due

Cansiglieri - Verons, Sindaea con due Assessori e due valletti

con bandiera - Corte de'Cortesi, Rappresentanza - Usino, Pre-
sidente Deputazione Provinciale e due Deputati Provinciali -
Verona, Presidente Deputazione Provinciale con Seg:etario e due

inservienti - Ferrara, Presidenti Consiglio o Deputazione Pro-

vinciale - Roma, Consigl o feierale degli ordini déi medici -
Patti, Società e Circoli (on. Seiacea della Scala) -iRoma, Asilo

Savoja per l'infanzia abbandonata - Roma, Federazione ginna-
stica italiana -Bari, Associazione prayinciale segretari ed i:npie-
gati comunali (Vice Presidente) - Campobassa, Presidento Gou-

siglio Provinciale .e tre Consiglieri Provinciali - Lucca, Catan-
zaro, Salerno, Rappresentanza Consiglio Provinciale a Silerno,
Consiglio di disciplina dei prosuratori --- Venezia, Societ¥gon-
dolieri con corons - Associazione giovani monarchici con co-

rona - Barletta, Rappresentanza - Cuneo, id. - Genova, id.

- Comacchio, id. - Migliarino, id. - Copparo, id, .« Caltar

nisietta, id. - Altamura, id. - Éëano, fŒ. - Túri, id. Mi-

nervino Murge. id. --- Piacenza, id. - Fiorenzuola c'Arda, id. -
Alfehna, id. -- Orvieto, id. - Mirano Veneto, id. (Sindaco) -
Gravina, id. - Siracusa, Sociefå Archimede (on. Francica-Na-
va) - Diano Marina, Ten uto goaerale conte Giuseppe de Ger-

baix de Sonnaz, Senatore del Regno - Venez a, Camera di Com-

mercio, Presidente e Vice Presidente - Lentini, Amministra-
zione Comunale, Associazione liberale Umberto I, (on. Libertici

Pasquale) - Rovigo, Sindaco con un Assessore e due valletti

portanti bandiera - Padova, Rettora Universitä, professore
de Giovanni, professore Nasini e sei stulenti -• Terrassi Pa--

dovana, Pontelungo, (Sua Eecellenza il Sottosegretario di Stato

per l'Interno) - Giulianova, Municipio e Congregazione di

arith, Rappresentanza toaorevole Cerulli) - Masciano d'An-

gelo, Municipio - Montauro, M·tnicipio (on. Staglianò) - An-
dria, Municipio (Sindaco Leonetti e quattro Assessori) - Avel-
lino, Deputazione Provinciale, (nav. Franceseo: Napoliella ff. da

Presidente, comm. Antonio Vassalli, Deputato Proviriciale,
cav. avv. Luigi Trovissai, id, con il gonfalone della Provincia

s:ortato da tre useieri) - Siena, Municipio (Sindaco Lisini ed

altri delegati) - Torino, Società piomotrice delll' índústria na.
zionale e Circolo commerciale, Camera di Comadreiood-Arti,
Società Riboli protettrice animali - Carlgaano, Municipio, So-
efeta Operaia, (on. Deputato Teofilo Rossi) - S. Romano (Massa)
Municipio (Deputato Poli avv. Giovanni) - Sillano, id. (id.) -
Campofraneo, Municipio (Principe DiSaalea, Deputato)- Velezzo
(Pavia) Municipio (Deputato avv. Gaetano Calvi) - Sannazzaro

dei Burgon li, Municipio (id.) - Zinasco, id. (id.) -
Terni, Giunta municipale, Concerto comunale, Valletti e guar-
die comunali -- Gonfalo¤e e 20 vig.li - Arezzo, _Corpo on-
sicale - Sant'Agata, Sindaco Locurcio - San Fer3inaufo, As•
sessore Pirronti -- Posina, Deputato Vollaro -- Lucera, Ascob Sa-
triano, Rappresentanza comunale - Borgo San Donnino, Sindaeo
Zuechi - Busset', Sindaco Corbellini - Possacesa, Assessore
Majar - Manopello, Signori Palanone, Da Blapiis, Raspa el
Arciprete Zazzara - Lama Peligni, Barone Cristoforo Tabassi,
deputato De Giorgio, avv. Dangelo, Albi - Guilmic Rappresen-
tanza municipale --Montazzoli, Deputato Riccio Vincenzo -

Chieti, Sindaco, due Assessori, due Consiglieri - Gravina

Puglia, Sindaco, due Assessori, Valletto von gonfalono -
Borgomanero, on. Deputato Giovanni Curioni - Castelmorrone,
Sindaco cav. Giovangi Della Valle Poecioli e Ponsacco, on. De-
putato Orsini-Baroni - S. Giacomo degli. Schiavoci, oa. Deputato
Giuseppe Leone - Pozzo Alto, on. Deputato Carlo Castelbarco



3156 GMZETTA UFFICIME DEL REONO DTTALIA

Albani «FangliacLalatico, f.orensana e.Chianai, on. Deputato
Emilio Bianchi- Savona, on Senatori Giuseppe Saredo, Carlo A-
stengo, Marcello De Mari; Deputato Paolo Btselli,Deputato Gis-
como Cortese, Generale Luigi Magliano -- Borgosesia, on. Depu-
tato Carlo Rizzetti - Trani, on. Deputati Marasea e Pugliesi -
Capri¿ Assassore Serena .- Casoria, Sindaco e 2 Assessori --

Resina, Siniaeò, 2 Assessori, usciere e bandiera - Ventotene,
Sindaco e 4 Assessori - Sorrento, Sindaco ed Assassore- Santo

Agnello, Siadaco e Consigliere - Asti, Fratellanza militare in
congedo, con bandiera - Cagliari, Sindaco, 4 Assessori, Cousi-
glio e Deputazione provinciale - Grumo Nevano, Deputato on.

Rocco -• Agerola, on. Fasco -- Torre Annunziata, Sindaco -
Aquila, Fratellanza militare, een bandiera - San Cataldo, Rap-
presentanza domunale - 3farsala, on. Pipitone pel Comune
- Trapani, on. Nasi e cav. Fontana per la Provincia --

Sanfili, Dott. Blasi pel Comune - Sospiro, Sindaca ed altri
- Roccascalenga. Sindaco e Giunta - Napoli, Camera Com-

morcio, R. Liceo Genovesi - Roma, TUniversita Israelitrea
- Salvitelle, on. Deputato Spirito -- Aequi, S. E. il cav. Saraeco
e Deputato del Collegio - Correzzola, S. E. Romanin-lacur --
Rionero in Volture, Venosa, Società degli insegnanti rioneresi
in Nuova York, on. Giostino Fortunato - G.foni Valle Piana,
Angri, on. Spirito - S. Giovanni in Fiore, on. Barracco - Co-
senza, on. Spada - Montale, Barberino di Val d'Elsa, Soe età
operaia id., on. Guicciardini -- Marostica, Grisignano, Torre di
Quartesolo, Mason Vicentino, Dueville, on. Bonin -- Trino Ver-
callese, on. Fracassi - Moncalieri (con corona di flori), Cinzano,
Società filarmonica Regiaa Margherita di Chieri, on. Ferrero di
Cambiano - Lentini, Assaciazione filarmonica di Augusta, on.
Libertini - Montagnant, Urbana, Casale di Seodosia, 3Ierlara,
Masi, Castelbaldo, on. Chinaglia - Aprigliano, Scigliano, Ra-
gliano, Dipignano, Grimaldi, Umbr atico, Scandale, Cotrone, on
Lucifero -- Città di Modica, Corpo sociale id., Società mutuo
soccorso id., Consiglio direttivo Liceo id., on. Rizzone - Muni-

eipio di Borgoma2ero, on. Curioni - Soo°età operaia di Pinerolo
on. Facta - Municipia di Loreggia, Cittadella, on. Wollemborg
- Biandrate, Congregazione di Carita - Siena, Deputazione e

Consiglio pravinciale - Società filarmonica - Sinalunga, So..

eieti reduci - Castiglion d' Oreia , Fratellanza militare -
San Gimignano, Buoncontento, Torrita, Radda, Castelnuovo Be-

rardenge, Montaleino, Pienza, Sinalunga, Ravenna, Archi, Rap-
santanra.comunale - Bagnacavallo, Congregizione di Carità -

Chiari, Adro, Orzivecchi, Collatica, Rappresentenza del Comune

- Genova, Consiglio e Deputazione provinciale - Camera di
commercio - Sindaco e i Assessori - Quarto al Mare, Sindaco
--- Brendola, Altavilla, Arcugnano, on. Piovene - Martina Franca,
on. Pugliese - Partann9, senatore Barone di S. Giuseppe - Lu-
cito, Civitaeampomarano, ca. Leone - Galati di Tortorici, Naso,
on.Picoolo-Cupani- Grans, o>mm. Garrone - Beleastro, on. San-
esveriro - Ariano, on. Del Balzo - Eboli, Società operaia, on. F.
Spirito - Domodcasola, on. Falcioni - Valdobbiadene, Follina,
Colle Umberto, on. Mel - Castelleone, ing. Venturelli - Cre-

monacDoputazione provincialo - Società ferrovie Siculo, comm.
ltoberto VMvarog-- Aquilapassessori.

LEGGI E DEORETI

Il Numero 289 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBEllTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 3 e 64 del Testo unico della

legge sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni pa-

ladosi, approvato con R. decreto 22 marzo 100'), n. 105,
e l'allegato A della legge stessa ;

Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di

Scicli e del Consiglio provinciale di Siracusa ;

Veduto il parere del Consiglio provinciale sani-

tario ;

Sentito il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro MinistroSegretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È classificata di prima categoria, a' termini e per

gli effetti dei precitati articoli di legge, la bonifica-
zione degli stagni e paludi di Scicli, in provincia di

Siracusa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufBeiale

delle leggi e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addi 8 luglio 1900.

UMBERTO.

BRANCA.

Yisto, Il Guardasigilli : Gurrunco.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente R. decreto:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCXXlI (Dato a Roma il 20 luglio 1900), col quale
l'Ospelale dell'Addolorata, fondato in Roma da

Antonio Corasi, viene erotto in Ente morale.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M

11 Re, in udienza del 29 luglio 1900, sul decreto

che proroga i poteri del R. Commissario straordi-

nario di Osidda (Sassari).
Staa !

Lo scioglimento del Consiglio Comunale di Osidda venne de-

cretato per por fine e recare rimedio ai disordini ed alle irre-

golarità di egni specie, che turbavano quell'Amministrazione.
Poichè il R. CommÌÏ;sario non ha ancora completata la siste-

mazione dei pubblici servizi e la dennizione delle vertenze pen-

denti, ad impedire che la riorganizzazione di quell'Azienda, da
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lui iniziata, venga interrotta, indispensabile prorogare almeno

di un mese i suoi poteri.
Provvedo di conformità l'unito schema di R. decreto, che mi

onoro di sottoporre all'Augusta firma della Maesta Vostra.

UMBERTO 1

per graz1a di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 26 aprile 1900, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Osidda, in
provincia di Sassari;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamó:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Osidda ð prorogato di un

mese.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-
ouzione del presente decreto.

Dato a Monza, addi 29 luglio 1900.

UMBERTO.

Sanacco.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Amministrazione centrale e provinciale.

Con R. deereto del 21 giugno 1900:

Arace Giovanni, ufficiale d'ordine di la classe, collocato a riposo
per avanzata eth ed anzianita di servizio, a sua domanda,
con titolo e grado onorifici di archivista.

Con Regi decreti del 10 luglio 1900:

Trucchi cav. avv. Giovanni Battista, consigliere delegato di la

elasse, revocato il R. decreto 1° marzo 1900 con cui fu col-

locato a riposo.
Lanzieri dott. Crescenzio, ufficiale d'ordine di la classe, collocato

in aspettativa, per motivi di salute, a sua domanda.

Con R. decreto dell'8 laglio 1900 :

Sacchi dott. Arturo, segretario di 2a classe, collocato in aspet-
tativa, per motivi di salute, a sua domanda.

Con R. decreto del 12 luglio 1900:
Mazzinghi Dante, serivano, nominato ufBoiale d'ordine di 3a e¡ggge

(L. 1500).

Archivi di Stato.

Con R, decreto del 14 giugno 1900 :

Vaesarone Luigl, archivista di sa classe. aseettate le dimis-
sioni,

Amministrazione di Pubblica Sicurezza.

Con decreto Ministeriale del 2 giugno 1900:

Tempestini Silvio, alunno, accettate le dimissioni.

Con Regi decreti del 14 giugno 1900 :

Battioni Leopoldo e Ricci Pacifico, delegati di 2a classe, dispen-
sati dal servizio.

Con Regi decreti del 24 giugno 1900:

Sotti dott. Gino, delegat> di 4a classe, accettate le dimissioni.
Ficocelli dott. Carmine, id. di 36 id., kevoca6 alÏ impiogo.

Con R. decreto del 28 giugno 1900:

Montasson ear. dott. Giusappe, ispettore di 4a classe, promuso
alla 3a (L. 4000).

Con Regi decreti del 15 luglio 1300 :

Treves Tobia Marco - Travaglino Giacomo - Maresco Pietro
- Lamberti Luigi -- Camperi Umberto - Fiocca France-

sco, alunni di 2a categoria, nominati delógati di 4a classo

(L. 1500).

MINISTERO DEL TESOllO

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITo PUBBLICO

RETTirick »'INTESTAZIONE (ga PuÕÑ(¢¢¢ž0MB).
81 & diohiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010,

siob: N. 387,731 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-
rale (corrispondente al N. 41,228 della soppressa Direzione di

Palermo) per L. 45, al nome di Di Qgogero ßmanuele fu Fran-
cesco, dorniciliato in Noto, fu ooal intestata per errore ocoorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Calogero E-
manuele fu Francesco, verg proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'art. 12 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si

difBda chianque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso,, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 luglio 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

RartiricA D'INTESTAZIONE (3a pggg
Bi 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 ûl0,

eloë : N. 919,902 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 500, al nome di Cattaneo Teresio-Felice di Carlo-

Giulio, domiciliato in Albenga (Genova), e N. 979,903 per L. 500
al nome di Cattaneo Pia di Carlo Giulio, nubile, domiciliata in
Albenga (Genova), furono così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè dovevano invece instarsi Cattabeõ¾ Te-
resio-Felice di Carlo Giulio, minore sotto la patria potestá del
padre, domiciliato in Albenga e Cattaneo Ada Pia di Carlo Gin-

lio, minore ecc. como sopra, veri proprietari delle rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si

didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblÍeazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 Ïuglio 19Ò0,
Il Direttore Osnerale

MANCIOL1.
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RarrmcA n'mTESTA2IONE (3a Pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0,

cioë : N. 957,907 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
por L. 200, al nome di Cobianchi Catterina fu Stefano, minore,
sotto lapatria potesta della madre Parzio Giulia vad. del detto

Cobianchi Stefano, domiciliata in Pallanza (Novara), fu cosl inte-

stata per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Cobianchi Maria - Francesca - Elisabetta fu Stefano,
ecc., vera proprietaria.della rendita stessa.
A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trasaorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedeth
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 luglio 1900.
11 Direttore Generale

MA19CIOLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIL

Divisione Industria e Commercio

Media del corsi del Consolidati negoziati a oontanti nelle
varie Borso del Regno, determinata d'accordo fka il Mini.
stero d'Agricoltura, Industria e Commercio e 11 Ministoro
del Tesoro (Divisione Portafoglio),

6 agosto 1900

Con godimento
.

Senza seicle
in oorso

AVYISO PER SMARRIMENTO DI RICRTUTA (2* Pubblicazione).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Inten naa di Einanza di Messina in data 22 luglio 1897, col
N., 29 d'ordino, N. 1394 di protocollo e N. 18580 di posizione, pel
deposito di N. 3 Certificati nominativi del Coas.50IO, dellaeom-
plossiva rendita di L. 3790, fatto dal sig. Loffredo comm. Gae-
tano fu Silvestro.
Si difBda, ai. termini dell'articolo 334 del Regolamento sul De·

bito Pubblico 8 ottobre 1870, N. 5942, chiunque possa avervi in-
teresso che, trascorso un mese dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, non intervenendo opposizioni di sorta,
saranno consegnati al sig. Federico Pulejo fu Michele, delegato
degli eredi del sig. Loffredo Gaetano fu Silvestro, i titoli della
suddetta rendita, già trasmutata al portatore, senz'obbligo della
esibizione della ricevuta dichiarata smarrita, la quale rimarrà
di niun valore

Roma, il 26 luglio 1900.

Il Direnore Generale
MANCIOL'.

AVVISO PER BMARRIMmflO DI RICEVUTA (2 PubblicaziONG).
Si ð dichiarato lo sagryimento della ricevuta Mod. 241, N. 3845

ordinalo a N. 5837 di ýosizione, rilasciata dall'intendenza di Fi-
manza di Törino il 19 aprile 1900 al sig. Turco Adriano di Carlo,
pel deposito di quattro cartelle al latore, della complessiva ren-
dita di L. 120, per 16 saopo Lindicato nella sua domanda.
Ai termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870,

N. $942, si diflida ohinuque:Passa averyi interesse che, trascorso
un mese dalla.data.della þriina pubblicazione del presente av-
y,isö, dve apa intervangang opposizippi, si procederà alla con-

segna del titolo,dgriyan‡a dal tramatamento delle suddette car-
teÏle, senza .obbligo.,di esibire la ricevuta dichiarata smarrita,
che resterà di nessun Yalore.

Roma, il 26 luglio 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

DIREZIONE GENEI4ALE DEL TESORO (Ë0ftaf0ÿIt0)

11 presso del cambio pel oortificau di agamento in va-

Inta metallios. del (asi doganali d' importailone, ò fissato i
per oggi, 7 agosta, p lire 106,86.

Lire Lire

5 /e lordo 98,66 3/s 96,66 3/

Consolidati
4 /2 6/o neuo 109,00 /4 107,87 3/4
4 jo netto 98,40 4 96,46 */4

3 jo lordo 61,24 60,04
ERRATA-00RRIGE

Nella pubblicazione del corso medio del 28 scorso luglio (n. 177
di questa Gazzetta Ufficiale), il corso del 5 ° e senza cedola fu
segnato 95,00 3 4; correggasi: 96,00 S.

CONCORSI
Consiglio Scolastico Provinciale di Padova

AVVISO DI CONCORSO.
E aperto il concorso at un posto gratuito e a due semigra-

tuiti (L. 220) vacanti per l'anno scolastico 1900-1901 presso il
R. Istituto femminile di Montagnana.
I posti gratuiti e semigratuiti sono conceduti alle fanciulle di

famiglie civili, avuto riguardo alle particolari benemerenze dei
loro genitori, alla condizione ristretta di loro fortuna ed all'esito
di un esame speciale, e vengono conferiti dal Consiglio scola-
stico provinciale sopra proposta del Consiglio direttivo.
La domanda di ammissione al concorso, firmata dal padre, o

da chi rappresenta legalmente l'aspirante, sarà presentata al
Presidente del Consiglio direttivo in Montagnana coi seguenti
documenti:

a) fede di naseita ;

b) attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale;
c) attestato medico di sana e robusta costituzione atta al-

l'ordinario regime dell'Istituto;
d) obbligazione dei genitori, o di chi ne fa le veci, all'a-

dempimento delle condizioni prescritte dallo Statuto e Regola-
mento;

e) attestato degli studi eventualmente fatti ;
f) dichiarazione del Sindaco sulla moralitå e professione del

genitori, sul numero e qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla condizione economica dei genitori, e delle aspi-
ranti;

g) documenti atti a comprovare le particolari benemerenze
dei genitori e tutti gli altri coi quali la concorrente crodesse di
convalídare la propria domanda.
L'alunna che ottiene un posto di favore lo conserva, quando

non lo demeriti, par tutto il corso educativo.
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Tanto la domanda, quanto i documenti dovranno essere in bollo
a'termini di legge (eent. 50).
Le istanto dovranno essero presentate non più tar li del 10 set-

tembre prossimo venturo.
Chi degiderasse ulteriori informazioni potrå rivolgersi diretta-

mente al Consiglio direttivo in Montagnana.
Padova, il 20 luglio 1900.

IL PREFETTO PRESIDENTE.

PARTE NON UFFICIALË

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

Tornata del 6 agosto 1900.

Presidenza del Vice Presidente CANNIZZARO.
La seduta è aperta alle ore 15,40.
Sono presenti il Presidente del Consiglio e tutti i Ministri.

Commemorazione di S. M. Underto L
PRESIDENTE (si alza e si alzano con lui tutti i senatori ed

i ministri).
Signori Senatori i

Lo manifestazioni di cordoglio e di raccapriccio che non ap-

pena diffusa la triste novella della nostra inattesa sciagura, scoc-
carono contemporaneamente dalle Alpi al Lilibeo, ed in ogrii
parte del mondo civile, in paesi tanto varii l'on dall'altro þer
indole ed istituzioni, hanno fatto rivivere nella mia mente una

sentenza che avevo imparata nei primi anni dei niiei studt clas-
sici, cioè che il giudizio più completo ed imparziale sulla vita
e l'opera di un Uomo pubblico, è quello che spontaneamente à

dato dal consentimento generale il giorno stesso della sua morte.
Questo solo giudizio complessivo sul compianto Re possiamo

ora noi raecogliero, lasciando ai biografi il cðmpito di analiz-
zarlo yoi e motivarlo.
Or, sigtori, tutte le manifestazioni concordi che ho rammen-

tate e che Voi già conoscete, sono un plebiseito mondiale di
ammirazione per la vita o la condatta di quel modello di Re co·
stituzionale qual fu Umberto I, il quale, scrupolosamente fedele
al solenne giuramento, colla fede non mai scossa nelle libere

istituzioni, vinse molte gravi difBeolta, che 11 paese ha attra-

versato durante il suo regno; e, merch la sua riconosciuta pro-
verbiale lealth, poth trarre profitto a vantaggio dalla patria del
prestigio delle tradizioni della Cama di Savoia, e riuscl così a
mantenere amichevoli relazioni con tutti gli Stati ed a rendere

sempre più salde o cordiali quelle nostre alleanze, lo quali ei
hanno assieurato la paeo e la fiducia nell'avvenire.
Gl'Italiani poi di tutte le regioni, di qualsiasi condizione so-

ciale o di qualsiasi onesta parte politica, in quel giorno in cui

giunse la nefasta notizia, riassunsero in una rapida sintesi tutti
gli atti della sua vita, nei quali spiecò la dote morale che do-
minava tutto il carattere di quell'Uomo e di quel Re, cioè.la
maschia of affettaosa bontà o piansero la fine immeritata di
Lui che concordemente definirono « Umberto il Buono » prode
soldato in gaerra, Re banenco e popolare in pace (Approvazioni).
Tutti in quel giorno rammentarono l'impeto col quale Egli ac-

correva tra' primi sul luogo di un disastro, e ovunque fossevi
un pericolo od un dolore da dividere col suo popolo, coi suoi
cancittadini: sia nolle terre inondate del Veneto, sia a Casa-

mieciola, a Busca, a Napoli; e dalle labbra di tutti furono in

quel giorno ripetuto le parole: < A Pordenone si fa festa, a Na-
poli si muore; andiamo a Napoli » (Approvazioni vivissime).

L'opera benefica del Re Umberto non si limitð agli àtti eroici
di carità testà obtinati, ma si estese nel ¡iromuovafé, sortenité
ed incoraggiato tutte le impi•ese e le istituzioni di Varia häluß
ehe gli erano additate come reahnententiÍialpasse; Uiloquali
non poche per il progresso scientified, come färono i pí·enit rààll
fondati all'inizio del suo Regno ilPAcegdomia dei Lidëei, ha SI-
tre che iniratano all'educazione fisica e militare dàllã gidforità
a fine di preparalla alla difesa naz°onale. Queste uÍtime, cGiàð
i tiri a segno e le palestre ginnastiche, Egli þredilekse sin di
quando a 18 anni, da Principe Ereditario; esordi nella kita þab.
blica quale Presidento del Tiro a segno di Torino; aflielo chó
aosettà e resse con tanto entusiasmo. Non cessò rodi poi, in
tutta la sua vita, di promuovere ed incoraggiare; háche bð11ä
säa presenza, tali ietituzioni. Par troppo Pintektehtb ad unk yt-
lestra ginnastica fu Paltimo atto del suo Regno e della dat vita.
L'innata bontà e la schietta lealtà di quel Re eselddendò dal.-

l'animo suo ogni rancore ne aveano eselttso altrest i sosþatti an-
che i ýià fandati.
Oltre che, la fierezza di Casa Savoia e di soldato gli fecoro di-

sproskare i pericoli già annunziati da þrecedenti abboiäinevoÌi
tentativi; nonostínts i quali perciò non valle mai esšàr tatbäto
nel godimento di meseersi con piena fiducia al popolo; che tanto
amava e da cui si cornpiaceva esser risaito. Ma procliainknlo
l'essere un Re tanto amato dal suo popolo e l'avere a con§àrlo
una donna di animo sublitne che raffermava sempre piû il to-
game tra la Dinastia ed il Paese, fûrono le vere cagioni che lo
indicarono come preferita mira af colpi delle sétte dovversivb,
poiché quelle s&tto non ignorano che i vincoli di reeiprock tidá-
cia tra Re e popolo, mantengono salda e reë¡stente la conkpagine
socialo o sono il più forte ostacolo ai loro esecrandi & ned di•
segni (Bene !), ostacolo che si propangono abbattere sopprimendo
coll'assassinio i più bonefici ed amati Capi di Stato.
Ben dunque disse l'Imperatore di Germania alla nostra Adòrata

Regina Margherita che il cavalieresco, buono, entoroso e ledte
Re Umberto cadde come un soldato sul campo di ðattaglia,eit-
tima di quelle diabol2che tendenze di distrieggere ogsti ordido
divino ed umano.
Ma al Re eenerato e rimpianto sopravvioono le istituzioni in•

crollabili, ha detto Vittorio Emanuele llL Rammentandolo al po'-
polo italiano lo ha rassicurato che un altro prode ddllt medest-
ma gloriosa Stirpe ha raccolto la bandiera del soldatò cá&to à
la saprà tenere alta e para (Benissimo).
Signori, senatori, raccogliamoel dunque ildenti à códebidi ina

torno alla cara nostra bandiëra, energiostneuté dtiâtoiÍl à difeÑ$
da Vittorio Emanuele III, como il vesäillo dell'udiil e dalÌa 115
bertà della patria, e simbolo di quell'indissolubile vineofo blii
lega la Monarchia Sabank si destini d'Italia (Ag)atal).
SARACC0, presidente del Consiglio, toisistro dëll'idièrno. bok

manio la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
SARACCO, presidente del Consiglio, ministro dell'l tekno.

Sigaori Senatori!

Ho l'onore di annunziare al Senatð che Suk Mabsta il Ro, con
decreti del giorno 2 edrrente mese, ha conförradio dió nilÍA gtËit-
lilà di Ps esidente del Consiglio, ministro dell'interno, e<t i fike'i
Colleghi nelle loro rispettive fduzioni.
E adesso eeneela il Senato, che, in noine del Goverdo, äggiú$g$

anch'io altre poche parole.
Onorevoli colleghi!

Il nostro illustre Presidente vi ha recato il doloroso annunzio
che da sette giorni, che paiono secoli, riempie lé menti, a rate
trista i cuori del popolo italiano, e, come per ineauto, hà dalle-
vato l'indignazione e lapietà di tutto il mondo eitilé;IiGoiernó
ha creduto di fare atto di reverenza verso il prisio Corp ¡iöÚ-
tico dello Stato, lasciando al suo degno Presidente la eurä di
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cominemorart nel cospetto vostro la vita nobilissima e le virtù
pubbliche e ¡irivate.del Re venerato, che tutta Italia piange ed

onoya, IL,Ggyerg« non.può e non sa dire, nå far meglio che as-
sociarsi ell'alto e nobile linguaggio che udimmo pur dianzi e si
accoste.Àisgran cuore alle proposto quali saranno fatte, che al
SenAt9 Piacerk oortamente di adottare.
Solo Torrei,che.mi fosse concesso trovar parole che facessero

rivigere, al youtro, aguardo la figura di Re Umberto, che io vidi
e saatemplai stese sul - funereo suo letto, uscito dalle braccia
amq;oso dell'Augusta Donna che Gli aveva rallegrata la vita, e

Gli .ohlese gli occhi e ne compose le membra con pietosa cura
(Approvazioni).
La serenitå del suo volto, pareva rifletteese quella sua nobile

coscienza, e così ð apparso a me, che conserverò del mio Re, in
fin che io viva, il prezioso, indelebile ricordo (Benissimo!).
Toepð pure a me, nella. qualità di Notaio della Corona, di com-

piere il mento e doloroso ufBeio di constatarne il decesso.
E fu strazio all'animo mio l'assistere di poi al commovente

spettacolo dell' Augusto Suo Figlio e dei membri tutti della Re-
gal Faraiglia, che amorevolmente l'adagiarono nella bara, cho
ne raccoglie.la spoglia mortale (Viva commozione).
Lo.spirito no1 Esso aleggerà intorno a noi, como unDio tute-

lare della.Patria, ispiratore a noi di forti propositi e di nobili
ideali. per.la grandezza e la prosperita d'Italia ! (Vive approva-

zioni).
Alla .memoria. che non morra del Re leale, spento da mano

sacrilega,,rivolgiamo riverente il pensiero e Panimo, tutto com-
preso di profonda, inalterabile riconoscenza (Benissimo!).
Al,i'Augusta Donna che Gli fu Compagna, che in sa personi-

fica tutte le virtà, tutte le grazie, che dei Bori ha col nome il
profuma (Bene!), alla degna Regina che diede lustro e decoro
alla Reggia, ed agli Italiani fu e sarà ispiratrice di ogni idea-
lità di Patria (Applausi) e di carità; ehe educð e preparð al Tro-
no, consveggenta.intento Vittorio Emanuele III, a questa subli-
me creazione di Dio, mandiamo P espressione della nostra devota
ammirazione; alla grandezza del suo dolore di Sposa e di Ita-
liana inchiniamoci reverenti, e prostrati insieme innanzi al tu-
malo, le nostra lagrime confondiamo alle sue ! (Applausi vivis-
simi).
A(a da quel tumulo un dovere si rivela allo spirito vostro ed

al mio. Ho fede, che ancora non sia illanguidito del tutto nel-
l'animo vostro il ricordo della parole che pronunziai in questa
Aula.riassumando Peminente Ufficio di Presidente di quest'alto
Consesso, amhito onore, del quale ho avuto sempre viva la co-
scienza dei grandi doveri che esso impone verso la Patria e

verso il Ite.

Sovvengono al mio pensiero quelle parole, convinta espressio-
ne di un nostro imperioso dovere. Avvertii allora, con libera ma
riverente parola, come forse mai quanto ai di nostri convenisse
e si dovesse desiderare « che le Monarchie costituzionali faces-
sero giu,eto assegnamento sulle forze conservatrici degli Stati per
la difesa delle liberta statutarie » (Applausi).
Era un intuito il mio, ma non avret maicredutoche,aslbreve

distanza, i fatti, con la loro inesorabile eloquenza, suffragassero
le mie opinioni, e credeva molto meno che fosse proprio a me

riservato di rinnovare le mio esortazioni, amachð dal pensiero
si passi all'azione (Vive approvazioni).
Cið impone un alto dovere sociale. 11 Re buono e leale, di cui

piangiamo la perdita, fu la vittima delle insane ides e delle ese-
crande passioni che imperversano contro l'ordinamento sociale e

contro quello degli Stati. Nella persona di Re Umberto si volle

calpige tutta la società costituita, ed Egli raccolse la palma del
martirio I (Approvazioni vivissime).
Di qui emerge il dovere della difesa (Applausi). Dalla sapienza

antica ei venne tramandato un -supremo insegnamento, che si
risisume nel.nota aforisma contra hostes aeterna auctoritas esto

(Applausi).

Quanti sono adunque cittadini devoti alla patria, al Re, al pub-
blico bene, devono, in un solo intenta congiungersi, associando
le forze tutte al supremo scopo, che sta in cima del comune
pensiero. .

Sia quel feretro augusto come l'ara votiva della patria ; il do-
lore che tutte cominosse, e commuove le animo nostre, sia il sen-
timento che tutti ci unisca; cessi ogni gara di piccole contese,
e gli occhi flggiamo in alto, ed i cuori solleviamo ai nobili pro-
positi ed ai forti intenti, per la salute della patria, por la tutela
delle istituzioni (Approvazioni). Stringiamoci attorno, alla tomba
del Sovrano estinto, circondiamo della nostra devodione l'augusto
suo Soccessore, degno continuatore delle nobili tradizioni degli
Avi. Erompa dalle anime nostre un voto caldo, profondo : pro-
messa solenne di difendere l'Unità da ogni pericolo, le liberta a

caro prezzo conquistate, dalle insidie di liberticide teorie (Be-
nissimo).
Il Governo ha la coscienza dei suoi doveri dinanzi al Paese ed

al mondo civile. A questi doveri il Governo di Vittorio Ema-
nuele III non verrà meno, e perð si tiene sicuro di poter fare
assegnamento sul concorso illuminato del Senato e sull'appoggio
del Parlamento che, in nome altreal de' miei Colleghi, calda-
mente domando ed invoco (Vivi e prolungati applausi).
PRESIDENTE. Il Consiglio di presidenza fa al Senato le se-

guenti proposte :
1° Il Senato delibera di prendere il lutto per 6 mesi a con-

tare dal giorno nefasto.

Chi approva questa proposta è pregato di alzarsi.
E approvata ad unanimith.
2° Il Senato invita il Governo a voler proporre un ricordo

permanente e condegno alla memoria di Umberto I.
Chi approva questa proposta è pregato di alzarsi.
E approvata ad unanimità.
SARACCO, presidente del Consiglio. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
SARACCO, presidente del Consiglio. Debbo dichiarare in nome

dei miei Colleghi, come altresi ho d chiarato all'altra Camera,
che il Governo terra ad onore di poter aderire alle proposte del
Senato (Benissimo, approvazioni vivissime).
PRESIDENTE. Il Consiglio di presidenza aveva già preparato

gli indirizzi di condoglianze da presentarsi alle LL. MM. il Re
e la Regina ed alla Regina Margherita, ma, avvicinandosi il
giorno dell'adunanza, ha creduto che sarebbe stato meglio pre-

s(ngrli in nome e con Papprovazione di tutto il Senato.
Percib ora saranno letti due progetti d'indirizzo, prima quello

alle LL. MM. e poi quello a 8. M. la Regina Margherita.
Prego il senatore Di Sambuy di dare lettura del primo indi-

rizzo.

DI SAMBUY (sale alla tribuna e legge):
Maesta!

Se il piû grande delitto del secolo, scuotendo intero 11 mondo
civile, ha, dalle Alpi all'Etna, colpito di stupore e di raecaprie-
cio le italiche genti sgomente ed esterefatte, ben si può com-
prendere quale sia stata l'angoscia e la desolazione del Senato
del Regno (Benel).
La sua profonda devozione à nota alla Maestà Vostra! Nel tu-

multo degli affannosi pensieri e dei concitati affetti, tra l'amore
intenso pel Re Martire, l'esecrazione pell'orrendo parricidio, la
pieta pel dolore di virtuosa e santa Regina, la compassione per
la infelice patria, la illimitata fede nel terzo Re d'Italia, un
a'tissimo intimo e penoso senso volgeva i cuori nostri spezzati
ed inorriditi, verso la Maestà Vostra cui l'avverso fato rifiutava
di raccogliere l'ultimo anelito dell'Augusto Ger.itore.

Maestà!

L'Italia intera maledicendo alla peradia di esecrate sette, si
raccoglie sotto la Sabauda Croce, simbolo del nostro Diritto, del
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nostro amore, delle nostre speranze (Approvazioni). Oppressi dal
dolore non ei prostra la rea fortuna ed a Voi si rivolgono fidenti
tutti gli sguardi velati dalle lagrime!
Sl, o Sire! Vi sara compagno l'amore del Vostro popolo e l'aiuto

di Dio Onnipotente. Vi dark forza e lena per proteggere l'Italia
nostra con mano forma ed energica da ogni insidia, da ogni vio-
lenza (Applausi vivissimi).
Al Nipate del Padra della Patria, al Figlio del Padre del Po-

polo, all'eletta Sua Sposa, inclita ed amata Regina, s'inchina ri-
verente il Senato del Regno.
Salve, o Re Vittorio Emanuele III (Applausi vivissimi e pro-

lungati).
PRESIDENTE. Chi approva l'indirizzo testà letto è pregato di

alzarsi.
È approvato all'unanimità.
Prego ora il senatore Giovanni Barraeco di voler leggere l'in-

dirizzo a S. M la Regina Margherita.
BARRACCO GÏOVANNl (sale alla tribuna o legge):

Sconsolata Regina !

Quando il Padre della Patria concesse al suo primogenito la
û¿liuola del proprio fratello, accarezzò la speranza d'aver con-
giunto due cuori, che, attingendo alla origine comune le stesse

ispirazioni, avrebbero con perfetta concordia d'intenti cooperato
al consolidamento dell'opera sua immortale. E Voi, o Regina,
non falliste all'alta speranza! Con la santità della vita, con la

sluisita gentilezza dell'animo e delle maniere, con l'intelletto e

l'amore d'ogni cosa bella e sublime, faceste forza ai più schivi,
e cementaste Tunità della Patria (Bene!).
L'Italia non sa disgiungere dalla cara e venerata memoria di

Ra Umberto la dolce immagine di Colei che gli fu par sei lu-
stri compagaa indivisibile, partecipe di ogni opera pietosa, con-
siglio e conforto nelle dubbiezze dell'aspra via (Bene !).
Dal più vile degli assassini fu compiuto il maggior delitto del

secolo, fu rotto un cuoi•e che non ebbe odi, ma intelletto e pie-
ta d'ogni miseria umana (Benissimo!). Re magnanimo e prode,
tornð a Voi non dagli aperti e gloriosi campi di guerra, mavit-
tima di congiura tenebrosa e nefanda, e Voi, oh dolore! lo ri-
coveste semianime fra le braccia amorose.

11 Senato, co:npreso d'orrora, ei oppresso di mortale angoscia,
si presenta al cospetto della M. V. con occhi pregni di pianto
e con la fronte umiliata al pensiero che un si efferato misfatto
path perpetrarsi da mano italiana (Approvazioni). Il Senato che
vi ha veduta per tanti anni sfolgorante su quel Trono donde, la
mercð vostra, spiravano amore e cortesia, in quest'ora bruna di

vergogna e di lutto, vi riafferma l'antica e perenne sua rive-
ronza. (Applausi).
« La poesia di Casa Savoia ò rotta > diceste Voi stessa in un

giorno nefasto. No, Augusta Danna, la poesia della Vostra Casa
è cresciuta perehð la einge l'aureola d'un nuovo martirio (Bene!)
dal quale à fatta agli occhi di tutti più venerabile e sacra

(Vivi applausi).
Voi edueaste ai magnanimi esempi degli Avi il vostro Fi-

gliuolo, che assume oggi, fra ;1e .lagrime degli Italiani, la in-
sanguinata Corona paterna. Fino a tanto che Voi seguiterete a

vegliare su quel Capo diletto (Approvazioni) ; fino a tanto che
Voi, Vedova gloriosa e Madra di Re, siederete a guardia del-
l'antica quercia di Vostra Casa (Bene!), l'ira dei venti non varra
mai a abarbarne le radici secolari.
E questo l'augurio che ci erompo dal cuore: deh! suoni come

praghiera al cospetto dell'Eterno! (Vivissimi e prolungati ap-
plans ).
PRESIDE.XTE. Pongo ai voti l'indirizzo testà letto.
Chi l'approva à pregato di alzarsi.
É approvato alPonanimità.
PRESIDENTE, La Presidenza propono che il Sonato le afHai

l'inearico di presentare a S. M. il Re ed alla Regina Margherita
gl'indirizzi di condoglianza oggi approvati, dando facoltà alla
Presidenza stessa di disporre sul modo della presentazione.
Chi approva questa proposta à pregato di alzarsi.
E approvata all'unanimità.

Comunicazioni della presidenza.
PRESIDENTE. Si då ora lettura del verbale di deposito negli

archivi del Senato dell'atto di morte di S. M. Umberto L
COLONNA FABRIZlO, segretario, legge:
L'anno millenovecento, addl quattro del mese di agosto, in Ro.

ma, nel palazzo dove ha sede il Senato del Regno ed in una sala
della biblioteca.
Compievasi il giorno trentuno dello scorso mese di loglio nella

reale villa di Monza, davanti S. E. il cavaliere Gaspare Finali,
vicepresidente del Senato, in mancanza del presidente, funzio-
nante da udiziale dello Stato civile della Reale Famiglia, l'atto
di morte di S. M. Umberto I Re d'Italia, a termini del prescritto
dal titolo XII, capo 1° del Codice civile in vigoro.
E nel giorno quattro agosto successivo, veniva pure nello de-

bite forme consegnato alla sovrintendenza degli archivi di Stato
di Roma, giusto il prescritto delI'articolo 370 del Codice sopra-
citato, il registro contenente uno degli originali dell'atto di morte
ansidetto, come risulta dall'annessa ricevuta.
Ora occorrendo di depositare il secondo registro contenente

l'altro originale dell'atto stesso negli archivi del Senato, si sono
per tale effetto riuniti S. E. il cay. Gasparo Finali, vicepresi-
dente del Senato, il signor barone comm. Giovanni Barracco se-
natore questore ed il sig. cav. prof. Antonio Martini, biblioteca-
rio-archivista, coll'intervento del comm. avv. Federico Pozzi,
direttore degli ufBoi di segreteria, ed aperto col mezzo delle tro
chiavi, ritenute dal Presidente, dal senatore-questore, e dal bi-
bliotecario-archivista, il forziere dell'archivio per gli atti di Stato
civile della Reale Famiglia, vi si è deposto il registro men-
tovato.

Dopo di che si ð di nuovo cuiuso il forziere e ne vennero ri-

sçettivamente ritirate le chiavi da coloro che le hanno in con-

segna, Presidente (e per esso il3Vice-Presidente), benatore-quo-
stora e bibliotecario-archivista.
E perchè risulti quanto sopra, si ð redatto in doppio originale

ed å stato ûrmato dagli intervenuti il presente processo ver-

bale, un esemplare del quale verra unito a quello della seduta

pubblica del Senato in cui ne sara data lettura.
Firmati all'originale:

GASPARE FINRI
GrovANNI BAanAcco
ANTosto MARTINI, ufChiUÍS$d
F. Pozzi, direttore della segreteria del Senato.

REGIO ARCHIVIO Dr STaro .-- RonA.

Dichiaro di aver ricevuto in restituzione dal signor commen-
datore avv. Federico Pozzi, direttore della segreteria del Senato,
il registro degli atti di morte della Reale Famiglia, che si con-
serva in questo srchivio generale del Regno, registroache era

stato richiesto d'ordine del Presidente del Senato, per operarvi
la iscrizione dell'atto di morte di S. M. Umberto I Re d' Italia,
la quale iscrizione venne fatta in Monza il giorno trentuno del.
mese di luglio prossimo passato.

Poma, 4 agosto 1900.
Il sopraintendente degli archivi

Firmato: DE PAOLI.

PRESIDENTE. I senatori che non hanno potuto intervenire a
questa a'unanza seusarono la loro assenza dichiarando nello
stesso tempo di associarsi alle deliberazioni che il Senato avrebbe
preso.
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Essi sono i signori senatori Arrigossi, Bettoni, Caleiati, Ca-
nonico, Casana, Cesarini, Cognata, Cremona, D'Anna, De Cristo-
fai•õ, Dalfteö, Da Rollatid, Di Revel Ignatio, Emo Capodilista, Fal-
della, Ferraris, Monti, Nobili, Pace, Pisa, Ponti, Rignon, Rossi
Angelo, Scarabelli, Sonnido, Spera, Tanari, Teti, Žanolini, Biz-
zozero, Cantoni, Di Marzo, Da Vincenzi, Gattini, Frola, Massab6,
Zoppi, Salis, Battini, Golgi e Bonelli Cesare.
Si da ora lettura dei telegrammi di condoglianza trasmessi

dal Senato Argentino, dal Senato Brasiliano, dal Senato dello
Stato di S. Paulo e da quello del Paraguay.
Si darà inoltre lettura di una I ttera diratta dal Presidente

del Senato Francese al Presidente del Senato Italiano.
COLONNA FABRIZIO, segretario, legge:

Onorevole Presidente del Senato Italiano
Roma

11 Senato Argentino ha deliberato, con voto unanime de' suoi

membri, di trasmettere all'onorevole Senato Italiano il seguente
discorso pronunciato dal suo Presidente nella seluta di oggi.

Signori Senatori,
L'attentato senza nome che ha privato l'Italia del suo virtuoso

Sovrano a stato sentito da noi quasi tanto profendamenta come
sul suolo italiano. Vineolati dall'aff'etto, dalla comunione degli
interessi e dalla gratitudine col nobile popolo che oggi piange il
sue Re, dividiamo con esso tutta l'amarezza dell'ora presante e

mandiamo l'espressione della nostra profonda simpatia.
In nome di questi sentimenti e in omaggio al Re martire ed

amico della nostra patria, invito l'on. Senato a trasmettere la

sua condoglianza al Senato italiano e quindi a togliere questa
soluta.

Saluto l'onorevole Presidante con considerazione distinta.

JOSÉ GALVEZ, presidente.

A S. E. il Presidente del Senato Italiano

Roma.

Ji Senato Brasiliano profondamente commosso per l'attentato
contro S. M. 11 Re Umberto, si associa al sentimento che domina
la nazione italia

MANUEL DE QUEIROS
Vice-Presidente del Senato

Senato italiano, Roma.

11 Senato dello Stato di San Paulo invia condoglianze alla na-
zione italiana pel doloroso avvenimento.

Senato di Roma.

Il Senato del Paraguay esprime condoglianze per la morto del

Re Umberto.

Presidente.

Paris, 30 juillet.

Monsieur le Président,

La nouvelle de l'abominable attentat de Monza a ou en Franee

le plus douloureux retentissement.
Permettez-moi de vous offrir l'hommage de ma profonde sym-

pathie.
Je réponds aux sentiments de mes collègues en vous affirmant

qu'il s'associe avec moi au duell qui afflige si tristoment votre

grande Nation.
Veuillez agrèer M. le Président l'assurance de ma haute con-

sidération.

A. FALLIERES
Président du ßdnat.

PRESIDENTE. Il Consiglio di Presidenza vi propone che lo sia

afndato l'incarico di rispondere, ringraziando, a questi indirini
e lettere di condoglianze.
Chi approva questa proposta ð pregato di alzarsi.
E apprövata all'unanimith.
Avverto il Senato che per 11 giorno 11 corrente sono convocate

le due Carnere nell'aula del Senato per l'atto del giuramento
prescritto¾all'articolo 22 dello Statuto.

Nomina di Deputazioni.

PRESIDENTE. Estrarro ora a sorte i componenti le Deputazioni
che saranno incaricate di ricevero le Loro Maestà il Re a la Re-
gina e la Reale Famiglia.
Procederð prima all'estrazione a sorte della Commissione che

dovrà ricevere S. M. il Ro.
Essa à composta dei signori senatori: Tolomei, Parpaglia, Ce-

resa, Inghilleri, Bonvicini, Del Zio, Cefaly, Cappellini, Boncom-
pagni-Ludovisi, Cerruti Carlo, Cadenazzi, Sensales.
Ora estraggo a sorte i nomi dei signori senatori che compar-

ranno la Commissione per ricevere Sua Maestà la Regina e la

Real Famiglia.
La Commissione risulta composta dei senatori:

Balestra, Blaserna, Bargatti, Mirri, Beltrani-Sealla, Lanzara,
Paterno, Tournon, Todaro, Buonamici, Piaggio, Branrlolin.

Avvertenza del Presidente.

PRESIDENTE. Db ora partecipazione al Senato che il trasporto
della salma del Re Umberto avrà luoga giovell 0 corrente alle
ore 7, partendo dalla stazione di Termini.
I signori senatori rieeveranno a domicilio l'invito per rinuirsi

in Senato giovedi alle Ge 30, affinchè, secondo la consuetudine,
il Senato si rechi in Corpo alla stazione, essendo così più facile
di prendere il posto assegnato.
Non essendovi altro all'ordine del giorno la seduta é seiolta

(ore 16.20).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 6 agosto 1900

Presidenza del Presidente V ILLA.

La seduta comincia alle ore 14,30.
Entra il Presidente, seguito dall'Ufficio di Presidence., e sale

al suo seggio.
Tutti i deputati si alzano. Il Presidente in piedi così si

esprime, commosso, fra il profondo silenzio della Camera:

ONOREVOLI COLLEGHi! Umberto I, l'amato nostro Ite non ð più!
la mano sacrilega di un assassino si è levata su di lui e la in
Monza, in mezzo al popolo che lo salutava plaußente ecl19 più
schiette manifestazioni della gratituiline e dell'affetto, ne spez-
zava freddamente il cuore.
Non la mia povera parola varrebbe oggi a dirvi della immana

sventura che ci ha colpiti; non io saprei degnamente evocare

dinanzi agli occhi del cuore, impietrito dal dolore, l'immagine:
del Ite barbaramente assassinato; non io dirvi di questo gran
martire della carità, che l'odio settario ha, nel suo insaziabile
istinto di rovine e di sangue, vigliaccamente sacrificato (Benis-
simo!)
No!... Ma io sento che parla per me la voce di tutto un popolo

che lo amava (Banissimo!) e lo benediva ; di un popolo intero
clie dagli alti palazzi, come dai più umili casolari, dai più re-
moti angoli del paese, dalle ofBeine e dai campi, si leva este-
refatto fra le lagrime e le preghiere e nell'impeto delle samte

sue ire maledice ai sicarî (Vivissime approvazioni).
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No!... Ma io sento che echeggia q$i nel cuore di tutti noi la
voce immensa di tutto il mondo civile che, piangendo desolato
e concorde la caduta di un Eroe vilmente fulminato da un as-

sassino, solleva un grido di esecrazione e di allarme contro quel
cosmopolitismo feroco e sanguinario che, calpestando ogni alta
idealitå della vita umana e ponendosi in aperta rivolta contro

ogni saata manifestazione della carità e dell'amore, non si ar-
resta neppure dinnanzi al parricidio (Vivissime approvazioni).
No! io sento raccolta qui negli animi nostri la parola dolcis-

sima di quella grande Addolorata che, dopo aver portato nella

Reggia il faspino della grazia e della bonth, då oggi nelle veg'io
dql defore l'esempio di una forza e di una yirth ammirande (Vi-
Viesimo approvazioni - Prolungati e generali applausi), non di-
mention mai, fra le angoscie dell'anima, nð dei doveri di madre,
nè § quelli che la stringono alla nazione che essa ama, e dalla
qualo # riamata, e non invocando da Dio che la grazia suprema
della rassegnazione (Benissimo !).
Era Anono.... non fece mai male a nessuno. È il più gran

de(iuo del secolo! E in queste parole, che prorompono dal cuore
della donna e della Regina la sintesi dolorosa e solenne di
quella terribile tragedia, che obbe il suo epilogo nella notte del
29 luglio (Bravo !).
Era buono. Si buono di quella bonth che a il compendio di tutte

lo virtù; di quella bonta che riassume e rispeechia le più emi-
nenti doti dell' intelletto e del cuore in tutti i rapporti della
vita morale e civile (Benissimo!).
Era buono; e lo provò prima ancora di assumere le alte re-

sponsabjlita della Corona confermando tutta la sua vita alle au-
store discipline del dovere, assecondando con sentimento di de-
vozione la volonta del padre, "seguendone fedele gli esempi e
avventuranlo la vita con lui e rol fratello sui campi di Lom-
bardia per la causa italiana (Benissimo !).
« lo non ambisco, cosl Egli diceva ai rappresentanti della Na-

zione, nelPatto di eingere la Corona: Io non ambisco che meri-
tare questa lode: EGLI FU DEG,N) DEL PADRE ». E nella omerica

semplicità di queste parole Egli scolpiva tutto l'animo suo (Ap-
provazioni).
Era buono; e lo provð durante i ventidue anni di regno, non

ismentendo mai quella che fu la costante preoccupazione di tutta
la sua vita: di mantenere cioè fede rigorosa alle intituzioni. Re
costituzionale, EgIi non si laseið mai ¡sedurre dal pensiero di
potersi in qualche modo porre in contrasto con quell'indirizzo di
Governo che gli poteva essere segnato dalla volonta della Na-
zione. Religioso osservatore della legge, egli sentiva tutti i do-
veri che si impongono al Sovrano nell'alto uflielo che gli o aŒ-

dato, di essere moderatore imparziale fra l'urto dei partiti che
intendono a fecondare con nuovi elementi l'attività politica ed

econpmica dello Stato.

Pasparono sopra di noi turbini e procelle. spaventose, gravi
sventure colpirono il cuore della Nazione, egli non disperð mai
della patria; na dubità mai della virtù italiana; ma, richiamando

serenamente il paese alla coscienza della sua forza e al culto

della libertà, proclamo sempre la sua fede costante nelle Isti-

inzioni ; « essere esse la salvaguardia contro ogni pericolo ; in
esse la prosperità e la grandezza d¢lla patria » (Vivissime ap-

provazioni -.. Vivi e prolungati applausi).
Èon fece mai del male a nessuno. E come lo avrebbe po-

tuto ? Egli passb benedcando. Non vi fu pubblica sventura nella
quale egli non abbia saputo manifestara tutto l'inesauribile te-
soro di bonth che aveva nel cuore. Impavido in mezzo ai peri-
coli, lo vedete affrontare la terribile malattia quando è piû fitta
l'ecatombe delle vite e pi& fiero l'imperversare del flagello; im-
paziente sempre di giungere fra i primi a portare una parola di
conforto e un soccorso ai derelitti colpiti dalla sciagura. Non vi
à miseria alla quale egli non sappia apprestare un ripare. Negli
asili como negli ospedali egli accorre colla coscienza di dover

adempiere ad un dovere di umanità e colla stessa semplicità con
la µ‡essa fede con cui vi accorre una suora di carith,

Io porrò negli umili la gloria del mio Regno. Con queste pa-
role egli riassumeva tutto il suo euore, tutto lo scopo al quale
avrebbe deliberato fossero rivolte le cure del Governo ; l'intento
sommo che egli sperava di poter raggiungere. E lo provava ac-
cordando largo concorso di sovvonzioni ad Istituti di previdenza
a Casse di lavoro, ad Associazioni cooperative, ad ogni opera
diretta ad alleviare le necessità dei più umili. Lo provava mo-

strandosi sempre devoto alla causa degli operai, moscolandosi
con questi con confidente famigliarita; mostrando lapiùvivasol-
lecitudine per i loro interessi e per quelli delle loro famiglie,
avendo per tutti una stretta di mano, una parola amica, un sor-
riso che infondeva in ogni cuore un sentimento di fiducia e à¡
ossequio.
Era buono, e non di meno vi fu chi ha potuto concepire il truce

pensiero di farne scempio! E vi è stato chi ha potuto fredda-
mente roteare sopra quel petto sul quale brillavano le insegne
del valore i tre colpi mortali! E vi fu chi pensð di scegliere con
ributtante audacia a teatro dell'opera seellerata ed iqfame quello
stesso luogo e quell'ora stessa, in cui il plauso popolare salutava
il Re buono, leale e generoso ; conculcando l'autorità sovrana ed
insultando ad un tempo l'affetto popolare (Vivi e prolungati ap-
plausi).
E il più grande delitto del secolo. SI ; è le brutale malvagità

che mentre sfoga il suo istinto di sangue distruggendo la più
nobile delle esistenze, conealca nel tempo stesso la più alta per-
sonificazione dell'autorita della legge, della maesta della Nazione,
del diritto sociale, della giustizia e insulta ad un tempo il son-
timento popolare nella pia elevata sua manifestazione (Vivi e
prolungati applausi).
È Ia brutale malvagità alimentata ed ordinata a sistema conth

ogni ordine sociale: distruggere per distruggere. Lusingansi forse
i dissonnati, di poter con le loro opere di sangue attentare a

quella grande espressione di forza che à la Monarchia italiana ;
ed offeniere quel preziosa coacervo di volontà, di aspirazioni, di
energie che à rappresentato dalla Dinastia di Savoia (Vive ap-
provazioni).
No; il Re non muore (Prolungati applausi e grida ripetute di:

Viva il Ro !) e il sangue dei martiri fortifica la fede dei super-
stiti (Prolungati applausi).
Il Re non muoro ; Umberto rivive nel figlio suo. Vittorio Enga-

nuele Ill raccoglie la Corona insanguinata per continuare imper-
territo e colla stessa fede quella missione di pace e di giustizia,
che l'Augusto suo Genitore si era prefisso (Vive approvazioni).
Contro questa legge indefettibile della continuità giuridies o

morale della Monarchia, che la cos3ienza del popolo ha con mi-
rabile concordia riconosciuta, non vi è opera di sätte, non vi è

opera di violenti che possa prevalere (Vivi e prolungati applaus
- Grida ripetute di: Viva il Re !).
Grandi doveri però c'incombono, ai quali la nostra coscienza

non puð mancare. Noi sentiamo che la vita morale della I(azione
à turbata da dissesti morbosi; noi sentiamo che vi è nell'orga-
nismo sosiale qualche cosa che fallisce alla regolarità e eineo-
rità delle sue funzioni. Al più grante dei delitti del secolo per-
petrato su di una pubblica piazza assiepata di popolo e contro

la più nobile delle vite si collegano responsabilitå morali più o

meno dirette, più o meno prossime che possono dipendere dagli
imperfetti organismi della nostra vita giuridi¢a ed amministra•
tiva (Vive approvazioni).
Bisogna richiamare il paese all'osservanza rigorosa della leggo

(Vive approvazioni - Applausí). Bisogna modificare, correggere
i nostri Istituti educativi, far penetrare nelle masse il senti,
mento del dovere; richiamarle agli alti ideali della Patria e

della famiglia; dare a tutti e in tutto quella giustizia che è il

supremo bisogno d91 popoli (Applausi generali e prolungati).
Con questi intendimenti raccogliamoei attorno al giovine Re

sul quale l'occhio del Padre e della Madre posavansi aon tanto
afetto e che, sollevando la bandiera abbrunata della Patria, in-
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tende con animo sicuro verso la méta segnatagli dal Padre e

dalle tradizioni della sua Casa. Raccogliamoei attorno ad essa al
grido di: Viva il Re (Vivi e prolungati applausi - Grida di:

Viva il Re!). Questo grido che mi prorompo dall'animo è l'espres-
sione più pura dell'Unitå della Patria, la manifestazione più
alta della sua forma morale o della maestà e della grandezza
del nome Italiano, purificati da ogni gara di partito e da ogni
contrasto regionale. Da qui l'avvenire della Patria, da qui l'espia-
zione, quella espiazione che darà la pace alle nostre coscienze e

al Paese la sua unità morale e la coscienza della sua missione
(Applausi generali e prolungati -- Grida ripetute di: Viva
il Re !).
SARACCO, presidente del Consiglio, (ministro dell'interno. Si-

gnori deputati ! Mi onoro di annunziare alla Camera, che S. M.

il Re, con decreti del 2 agosto, ha confermato me nell'ufBeio di

presidente del Consiglio, ministro dell'interno, e i miei colleghi
nelle loro rispettive funzioni. Spetta perciò a me di compiere il
mestissimo ufneio di associarmi, in nome del Governo, ai senti-
menti d'indignazione e di dolore, espressi con rara eloquenza dal
vostro degno presidente.
Mi asioeio a questi sentimenti coll'animo pia che con le pa-

arole; le quali non bastano a significare la commozione profonda
e il cordoglio che mi strazia.
Io, che vidi le origini del nuovo Regno, e presi parte a tutte

le vicende fortunate, per cui il piccolo Piemonte si trasformð nella
Grande Patria Italiana, non avrai mai creduto di viver tanto per
assistere alla strage del mio Re (Bravo! Bane!).
Ciò che più mi cruccia è il pensiero che la sua vita prezio-

sissima fu troncata dalla mano d'un italiano (Bravo I - Appro-
vazioni).
Se la maledizione del popolo non avesse raggiunto il parricida,

se non gli pendesse inesorabile sul capo la maledizione di Dio e
di tutto il mondo civile, vorrei anch'io can le lagrime negli occhi
e con lo sdegno nel cuore esectare e maledire questa belva in
figura d'uoma (Benissimo! - Vive approvazioni).
Ma debbo far forza a me stesso e, come capo del Governo,im-

porre freno alPiedignazione chemi trabocca dall'animo, imitando
l'esempio di forte serenitå che viene dall'Augusto Successore.

Raccolti nel dolore, prastriamoci innanzi al feretro del Re

lear'e, buono e generoso, soldato per la Patria e per l'Umanith,
del Re che riassumeva le virtà civili e militari della sua eroica

Stirpe; del Re che fu sempre fortunato interprete dei senti-

menti e delle aspirazioni del suo popolo, a cui lascia tanta e

cosi larga eredità di affetti.
L'universale compianto che lo accompagna nel sepolcro è il

giusto premio di una vita tutta spesa nell'adempimento del do-
vere e dedicata al benessere ed alla felicità del suo popolo.
La fine crudele toccata al piû giusto, al più umano dei Sovrani

deve ispirarci gravi riflessioni o suscitare virili propositi.
Di fronte alla frequenza di così mostruosi e brutali delitti,

che, senza odio e senza motivo, prendono di mira le più inno-
centi e le più elevate esistenze, di fronte alle minaccie incal-

zanti e feroci di una classe di degenerati senza patria, senza
umanità e senza Dio (Benissimo! - Vivissime approvazioni),
che sognano di rinnovare la societa seppellendola sotto le sue

rovine, in mezzo a tanto agitarsi di malsane passioni e di appe-
titi sfrenati, che avvelenano l'ambiente e turbano la pubblica
coscienza, non ð leetto al Governo rimanere impassibile (Benis-
simo! Bravo!); non potete restare impassibili voi, onorevoli de-
putati, a cui sono comuresse le sorti di una cosi nobile e civile

Nazione, grande nei suoi s,tanci patriottici, generosa e cavalle-

resca nei suoi sentimenti (Bene !).
Non a possibile che nel seno di questo bel Paese continui a

fecondarsi il reo some che ha dato frutti cosi funesti e ne pre-

para di peggio per l'avvenire (Benissimo 1).
Tutti coloro che, come noi, son convinti essere la Monarchia

la sola forza con la quale il nostro Paeso pub tenersi unito e

prosperare (Benissimo !) hanno l'obbligo di stringersi insieme per
studiare e preparare i mezzi acconet a prevenire le funeste esplo-
sioni di un fanatismo cieco, che minacciano il ritorno di una
barbarie nuova e senza nome (Approvazioni).
E questo il cðmpito che i nuovi pericoli impongono al Go-

verno ed al Parlamento, consci della loro missione e solleciti
dell'onore, della sicurezza e dell'avvenire del Paese (Benis-
simo !).
Dopo mezzo secolo di vita politica, attraverso tante vicende,

non ho mai perduta la fede nei beneflat della liberth, che fu la
leva del nostro risorgimento e la pietra angolare del nostro
Regno (Benissimo !) ; ma, per assicurarla e garentirla, occorre
impedire con mano ferma ed energica che all'ombra e sotto il

pretesto della libertà si sovvertano gli ordini dello Stato (Benis-
simo! -- Vivi applausi) e si mettano in serio pericolo le conquiete
della civilta e del progresso (Benissimo!).
L'immensa sventur.•., che ci strappa cosi amare laerime, sia per

noi un salutare lavacro che purifichi gli spiriti e unisea gli a-
nimi alla comune difesa.

Sarà questo l'omaggio più degno che possiamo rendere alla ve-
nerata memoria del compianto Sovrano ed il saluto augurale al-
l'Augusto Successore che giovane e i animoso seguita sul trono
le norme luminose del Padre e dei suoi Grandi Avi.
I vecchi vi hanno data una Patria e un glorioso retaggio da

custodire; spetta a voi giovani di conservarlo ed accrescerlo
colla fede robusta, collo spirito di sacrifizio e col sentimento di
solidarietà, che sollevarono l'Italia alla presente fortuna (Benis-
simo! - Vive approvazioni - Vivi e prolungati applausi).
PRESIDENTE da comunicazione dei seguenti telegrammi:

« Monsieur le Président,

« Profondément ému par le crime exèerable qui met en deuil
l'Italie et le Monde civilisé, je prie Votre Excellence d'agréer
l'expression de mes plus vives sympathies. Je suis assuré d'être
l'interprête des sentiments des mes collegues en vous adressant
le temoignage de notre tristesse. Les deux nations se sentent
unies une fois de plus par les même douleurs. - Paul Descha-
nel ». - (Vivissimi e prolungati applausi).
« L'Union Interparlementaire pour l'arbitrage international et

la paix réunie en conference à Paris, s'associant au deuil de la
nation ltalienne et protestant avec indignation contre l'odieux
attentat dont le Roi Humbert a été victime, a l'honneur d'ofPrir a
Monsieur le Prés dent de la chambre des Députés l'hommage
respectueux de ses sinebres condoldances. - Le Président de la
Conference, Fallières, Président du Senat ». - (Bena!)
« Profondément èmus du deuil qui frappe l'Italie nous vous

envoyons nos compliments de condoléanee et bian douloureuse
sympathie au nom de l'Union des Commissaires ôtrangers. -
Robert Raffalovieh Asbeck Spearman » - (Bene !)
« Le crime abominable qui plonge en deuil l'umanité entière

m'a causé une grande douleur. Sûr d'être le fidðle interprète de
ces mêmes sentiments de tous mes collègues j'exprime à Votre
Excellence nos sympathies et l'assurance de la part immense que
nous prenons dans la douleur de toute la Nation Italienne. -
Ietcho Bakaloff, Président de la Chambre des Députés de Bulga-
rie. » - (Bene !)
« Dopo aver ascoltato le seguenti parole pronunciate nella se-

duta d'oggi la Camera che ho l'onore di presiedere ha deliberato
che esse siano trasmesse a V. S. come fedele espressione dei
suoi sentimenti, nonchè di quelli della Nazione Argentina:

« Signori deputati, il telegrafo annuncia che S. Maestà Um-
berto I, il virtuoso e magnanimo Re d'Italia, cadde vilmente as-

sassinato. Credo rendermi fedele interprete dei sentimenti della
Camera dei deputati della Nazione Argentina esecrando il barbaro
attentato che deve essere energicamente riprovato da tutti i po-
poli eivili del mondo in omaggio alla memoria dell'illustre Ro,
che fu sicuro e costante amico della nostra patria (Applausi).
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« In considerazione del dolore che grava sul nostro spirito per
la perditar che ha sofferto la nobile .Nazione Italiana e quella
parte dei suoi sudditi che abitano il nostro paese e che in fra-

torna unione con nei lavora alla sua prosperità e al suo ingran-
dimento propongo si levi la seduta ». •

< Saluto Lei, signor presidente, con la più distinta considera-

2ione. -- Marco Avellaneda, presidente; Alessandro Sorondo, se-
gretario ». - (Vivissimi applausi).

e La Camera dei deputati del Brasile, profondamente commossa
per il luttuoso avvenimento di cui fa vittima il Re Umberto,
associandosi al dolore che ha ferito il cuore del popolo italiano,
votò una mozione di compianto sospendendo le sue sedute, e

presenta le sue condoglianze. - Carlos Vaz Mello, presidente
della Camera ». -- (Approvazioni).
« La Camera dei deputati del Perù si associa al dolore del

Parlamento italiano per l'assassinio del Re Um'aerto. - Carlos
de Pierola, deputato-presidente > -- (Bene !).

« La Camera dei deputati del Chill ha deliberato esprimere a

codesta Camera, per mezzo di Vostra Bocellenza, il suo dolore

per la disgrazia che affligge la nazione italiana - Carlos Pala-
cios. presidento; Rafael Brako, segretario > -- (Bene!).
« In nome partito Indipendenza, costituente due terzi della

Opposizione Parlamentare Ungherese, esprimo profondo dolore

pordita impareggiabile Re e nobilissimo uomo, augurando feli-

cità Nazione Italiana. - Francesco Kossuth, presidente > - (Vi-
Vissimi applausi).
Inviarono telegramnii di condoglianza gli onorevoli deputati:

Giordano-Apostoli, Pennati, Indelli, Compagna, Spada, Veneziale,
Rizza, Alessio, Papadopoli, Sorani, Rizzone, Maresoalchi Alfonso,
Cao-Pinna, Lazzaro, Di San Giuliano, Anzani. Molmenti, Battelli,
Rovasends, Volla•, e Lioto, Murmura, Venturi Silvio, Sani Se-
vorino, Di Lorenzo-Raeli, Calleri Giacomo, Cantalamessa, Di Lo-
renzo Giambattista, Lampiasi, Do Luca -Paolo Anania, De Luca

Ippolito, Finardi, Bovio, Rampoldi e Lorenzini ex-deputato.
A nome dell'Ufneio di Presidenza propongo :

che la Camera sia parata a lutto per sei mesi;
che l'UfBeio di Presidenza formali un indirizzo di condo-

glianza alle LL. MM. il Re Vittorio Emanuele III e la Regina
Elena, e che un altro indirizzo sia dalla Presidenza medesima
formulato a S. M. la Regina Margherita (Vivissimi e prolungati
applausi);

che sia invitato il Governo a proporre un disegno di legge
ver l'orezione d'un ricordo permanente alla memoria di Um-
berto I;

che alla presentazione degli indirizzi abbiano parte quanti
deputati crederanno di associarsi all'Ufneio di Presidenza.
Voci. Tutti! tutti!
PRESIDENTE. L'on. Turati ha facoltà di parlare.
TURATI. Onorevoli colleghi (Segni d'att0DZiOne), siamo qui per

protestare, concordi insieme con voi, contro un fatto che ha

sollevato la coscienza pubblica, che solleva la nostra.

10 fatto che tutti riproviamo non ð soltanto deplorevole come

offesa al rispetto dovuto alla vita umana (Mormorio a Destra e

al Contro), alla vita di tutti, principi o popolari, potemi od umi-
li, rispetto che è il fondo e l'anima di tutta quanta la nostra

dottrina, di tutta quanta la nostra predicazione.
L'omicidio politico, nelle presenti condizioni dei paesi civili,

colp sea un Ro, un Presidente di Repubblica, un qualsiasi legit.
timo rappresentante d'interessi collettivi, od anche un semplice
portabandiera d'un ideale novatore (e i fatti dimostrano che il

fanatismo non distingue), ð anche più altamente riprovevole, per-
chè rispeechia un concetto antiquato, barbarico dell'evoluzione

sociale; esso suppone che la distruzione di uno,o di più uomini,
muti qualcosa alla sostanza di un assetto politico o socialo.
Questo concetto noi oppugnamo con tutte le nostre forze ; noi

che, nella lotta civile, non vediamo lotta d'individui, ma lotta di
classi (Vivissimi rumori a Destra e al Centro), e che sappiamo

gli individui irresponsabili delle situazioni e dei conflitti sociali.
Associandoci al vostro cordoglio, noi qui rinnoviamo quindi

l'augurio che dal delitto d'un forsonnato o d'un illuso, nessun

pregiudizio debba patire la libertà del paese (Rumori a Dostra

ed al Centro); e che questo lutto induca in tutti il convinoimenta
della necessità di recare opera concorde a togliere alle ribel-

lioni del fanatismo ogni scusa, ogni appiglio, col farci tutti più
che mai solleciti del bene dei miseri che attendono dalla civiltà

nuova la loro parte di soddisfazioni umane e civili (Applausi
all'Estrema Sinistra).
Molte voci a .Destra e al Centro : Basta ! Basta !

TURATI. Queste dichiarazioni erano necessarie, percha alla

astensione, che par ci s'impone nel voto... (Rumori a Destra e al

Centro).
PRESIDENTE. Prego di far silenzio.
TURATI... di fronte ad onoranze dalle quali non ð seindibile

un carattere politico disforme dai principî politici nostri, nun si
presti da nessuno un significato che andrebbo lungi dal y ro
(Interruzioni a Destra).
Noi abbiamo cosl la certezza di avere obbedito al nostro do-

Vere di partito, manifestando, senza restrizioni, il nostro con-
senso nel generale compianto, senza venir meno a quella since-
rità politica che à bisogno nostro e che deve meritarei il ri-

spetto degli stessi nostri avversari (Applausi dal Gruppo socia-
lista).
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'on. Pantano (Rumori a

Destra ed al Centro).
Abbiano pazienza ! Lascino parlar<!
PANTANO. Dopo le precedenti dichiarazioni, poche parole a

nome degli amici del Gruppo a cui mi onoro di appart nor o. ..

(Vivi rumori ed interruzioni a Destra ed al Centro) perehð dat
nostro silenzio non si abbiano a trarre dtduzioni inesatto.
Associandoei alle manifestazioni di profondo cordoglio...
Voci. Non ei crediamo.
Una voce a Destra. Coccodrilli !
PANTANO. Noi non speculiamo sui delitti come voi ! (Clamo-

ri altissimi - Vivissima agitazions - Molti deputati scendono
nell'emiciclo).
Moltissime voci. Fuori! Fuori !
PRESIDENTE. On. Pantano, ella ha insultato la Camera ! Ri-

tiri quella frase. (Approvazioni vivissime - Continuano i ru-

mori e grida di : Fuori ! Basta !)
PRESIDENTE. (Con forza). Ritiri la frase !
PANTANO. Se permette, una semphee dichiaratione...
PEESIDENTE. No! Ritiri!
PANTANO. Onorevole presidente, la parola coccodrilli, che ho

udita, à stata quella che ha provocato la mia esclamationo (Ru-
mori vivissimi).
Moltissime voci. Fuori! Fuori!
PRESIDENTE. On. Pantano, olla non ha facolta di parlare se

non ritira prima l'espressione....
Voci. Si applichi il regolamento!
PANTANO pronunzia alcune parole tra i vivissimi rumori del-

l'Annemblea.
LEALI, PRAMPOLINI ed altri. Ha dichiarato di ritirare quella

frase. Lasciatelo parlare.
PRESIDENTE. Quella frase essendo stata ritirata, andiamo

avanti.
Voci. No! No! Basta! Basta!

PRESIDENTE. Andiamo avanti!
PANTANO (tra i continui rumori della Camera prosegue leg-

gendo la sua dichiarazione). Associandoci alle manifestazioni di
cordoglio e di viva protesta contro l'atroce delitto che ha susei-
tato l'unanime sdegno del Paese, oltrechè ad uno scatto sponta-
neo ed irresistibile dell'animo abbiamo inteso rispondere alle
costanti tradizioni della parte nostra che condannð sempre l'as-
sassinio politico, come contrario ad ogni principio di umanità e

di civilth.
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Le proposto della Presidenza non possono avere per noi che

questo alto significato superiore ad ogni ragione di parte.
Quale che sia per essere la forma che agl'indirizzi di cordo-

glio possa dare la Presidenza; quale che sia il disegno di legge
che verrà innanzi alls Camera e cho discuteremo, nulla può e

deve vulnerare la fede politica di ciascuno di noi ; perché que-
sto solo, alto, unico significato noi diamo alla solenne manife-
stazione: la concorde ospressiono, cioë, della Cameranellostim-
matizzare un delitto contro cui si ribella unanime la coscienza
del popolo italiano.
Ed in questo sensa voteremo le proposte con animo cosciente

e sereno.

PRESIDENTE. Metterb ora a partito le proposte che ho testò
lette.
SARACCO, presidente del Consiglio. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SARACCO, presidente del Consiglio (Segni di attenzione). 11

Governo dichiara di associarsi di gran cuore alle proposte fatte
dall'ou. presidente della Camera; ed io dichiaro in nome suo cho
noi saremo lieti di poter presentire al Parlamento quol disegno
di legge che tenderà ad onorare eternamento la memoria di Re
Umberto (Applausi e grida di: Viva il Re!).
PRESIDENTE. Coloro che approvano le proposte della Presi-

denza sorgano.
(Quasi tutti i deputati sorgono plaulento - Grida di: Viva
il Re !).

Giuramenti.

PRESIDENTE. Trovandosi presenti alcuni deputati che non

hanno ancora giurato, li invito a giurare (Legge la formula).
PAVONCELLI. Giuro!
RONDANI. Giuro :
LOLLINI. Giuro !

Comunicazioni della Presidenza.

PRESIDENTE. Sato parvenute alla Presidenza le seguenti co-
inuutcaziom:

Monza, agosto 1000.
.1 Sua Eccellenza

il Presidente della Camera dei Deputati
Roma.

Partecipo a Vostra Eccellenza che il trasporto della salma del
compianto Re Umberto I avrà luogo giovedi 9 corrente, alle ore
7, dalla stazione ferroviaria di Termini.
La riuniono si terrà alle ore 6,30.
Si compiaccia Vostra Eccellenza di voler invitare gli onore-

voli Membri della Camera elettiva ad intervenire al trasporto.

DI.ARIO ESTERO

A proposito della risposta dello Czar alla domanda d'in-

tervento dell'Imperatoro della China, i giornali di Pietro-

burgo rilevano che, quantunque siano già trascorsi vonti

giorni da quando fu invocato l'appoggio della Russia, gl'In-
viati a Pechino sono ancora sempre prigionieri e i Ohinesi

continuano ad infestare il territorio russo, d'accordo coi man-

darini e colle truppe chinesi.

Stando cosi le cose - aggiungono i giornali russi - la

marcia delle truppe alleate su Pechino apparisce indispen-
sabile. Il Governo chinese dovrà essero tenuto responsabile
di tutto quanto e avvenuto. Sa pero mostrerá ora di voloro

sul serio reprimoro le agitazioni dei boxers, osso potrà faro

assegnamento sulla cooperazione degli alloati.

Un dispaccio da Nuova York alla Kölnische Zeitung dice

che nel contegno degli Stati-Uniti verso il Governo di Po-

chino, e subentrato un cambiamento soddisfacente. La risposta
del Segretario di Stato, sig. Hay, al dispaccio di Li-Hung-
Chiang, viene riguardata a Nuova York come un avvertimento

alla China ebe se il Governo imperiale non continuerA a pro-

toggere efficacemente gli Inviati esteri, cio verrebbo riguar-
dato come motivo per dichiararo formalmente la guerra al-

l'Impero chinese.

Gli Stati-Uniti sono ormai stanchi dolla politica tempo-
reggiatrice e subdola della China. Il Governo di Washington
si e convinto essero tutt'altro che canforme agli intendimenti
del popolo il cootegno pieno di riguardi osservati finora verso
la China. Ora il Governo stesso vuol far capire che la sua

pazienza e esaurita e percio consiglierà anche alle altro Po-

tanza di prendere misuro energiche contro la China,

11 Prefetto di Palazzo .

GIANOTTl.

A Sua Eccellenza
Roma, 6 agosto 1000.

L'ufliciosa Politische Correspondez di Vienna pubblica il
il Presidente della Camera dei Deputati, seguente dispaccio da Tokio:

Mi oooro informaro V. E. che Sua Maestå il Re ha decretato « E giunto qui un telegramma nel quale à esposto il con-
che le Camero riunite siano convocate il giorno 11 del corrente tenuto del Libro azzurro inglesa pubb'icatosi teste o con-
mase nella grande Aula del Senato per l'atto del giuramento
prescritto dall'articolo 22 dello Statuto fondamentale del Regno.

carnente le trattative corse fra il Governo inglese ed il

Mi riservo di comunicare a V. E. l'ora di tale convocazione. Giappone nella questione dell' invio di truppe in China.

Il Presidente del Consiglio « Un dispaccio della Reuter ei riferi inoltre la dicbiara-

G. SaaAcco. zione fatta il 31 luglio p. p. al Parlamento inglese dal pri-
Levo la so1ûta e la lavo al grido di : Viva il Re ! (Scoppio di mo lord del Tesoro, Balfour, il quale affermb che l'Inghil.

applausi generali o grida prolungate di: Viva il Re!) terra aveva offerto al Giappone il suo aiuto finanziario, a
La Camera sarà convocata a domicilio condizione che il Giappone avesso inviato in China in brevis-
La seduta termina alle 15,20.

simo tempo un nerbo di truppo molta maggioro di quello
già spodito.
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Ora in questi circoli politici si fa rilevare energicamente
che l'offerta dell'Inghilterra non infini punto sulle decisioni

del Governo giapponese. Il Giappone preso spontaneamente

la sua determinazione circa l'invio di truppe in China ed agi

in pieno accordo con tutte le altre Potenze. Si rileva inoltre

che il Giappone declinb immediatamente, ringraziando, qual-
siasi offerta di soccorsi finanziarî da parte dell'Inghilterra.
Si peserva infine che anche se il Giappone fosse eventual-
mente costretto a ricorrere all'assunzione d'un prestito di
guerra, quest'operazione non dovrà dar credito all'ail'erma-

zione che fra l'Inghilterra ed il Giappone siano corse trat-

tative circa la spedizione di truppe giapponesi in China verso
sovvenzioni finanziarie.

« Le dichiarazioni fatte dal Ministro del tesoro inglese a

questo riguardo debbono quindi essere ricordate come atte a

trarre in errore l'opinione pubblica ».

Telegrafano da Tien-Tsin all'Agenzia Reuter di Londra:
Oli ufficiali ed i soldati delle truppe alleate sono animati

dai migliori sentimenti e si trattano reciprocamente, senza

distinzione di nazionalità, con la massima cordialità. Perb
la mancanza di una organizzazione unica, di un'unica mente

direttiva, impediscono il conseguimento di un auccesso deci-
e.vo.

L'organizzazione esemplare dei Giapponesi desta l'ammira-
zione delle truppe internazionali.
Congiunti od amici degli assediati a Pochino venuti qui da

diversi ponti della China per aver notizie sulla situazione a

Pechino o por accompagnare le truppe internazionali nella
loro marcia sulla capitale, sono indignati per il ritardo ed
accusano gli Europei di indolenza e di esagerare le difficoltà
della marcia.

NOTIZIE V.A.R.IB

ITALIA

Il passaggio. delle spedizi ni per la Chi-
na. -- Iori è giunta a Genova la seziono della Croco Rosaa
todesca, con l'ospodale da campo, ed ð ripartita oggi per la

China.

Marina militare. -- Ieri # giunta a Civitavecchia la
R. nave Maria Pia, per sbarcar vi 200 marinai destinati a Roma

per partecipare ai funerali di Re Umberta.

IVIarina mercantile. - Il piroscafo Sicilia, dell'A.
A, da San Vincenzo prosegue per il Plata. -- II Werra, del N.
L., e il Tartar Prince, della P. L., s no partiti da New-York

per Genova.

TELXiGER.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

SHANGHAI, 5. -- Il Console giapponese ricevette un telegram-

ma da Pechino, il quale annunzia che Tung-Fu-Siang sospese

l'invio di viveri alle Legazioni.
Truppe considerevoli continuano ad ammassarsi a Pao-Ting-Fu.
PARIGI, 6. - Il Console francese a Ciang-King telegrafa che
i disordini aumentano nell'alto Yang-Tsé.
Il Console d'Inghilterra ed il personale delle dogano sono

partiti.
I Consoli di Francia e del Giappone si preparano a partiro.
SIMLA, 6. - La quarta brigata ha ricevuto l'ordine di par-

tire per la China.

WASHINGTON, 6. - Il capitano Yorktown telegrafa che corre
voce di un grave scontro avvenuto ieri mattina a Peitang.
I Chinesi si ritirarono, ma le truppe internazionali perdettero

1200 uomini, la maggior parte Russi e Giapponesi.
VIENNA, 6. - In seguito alla morte del capitano Thomaan o

di tre marinai austro-ungarici a Pechino, l'Imperatore Francesco
Giuseppe ha espresso telegraficamente al Comandanto della Ma-

rina, Ammiraglio Spaun, sincero cordoglio e soddisfazione per la

fedelta e la incrollabile devozione di quoi marinai. L'Imperatore
dice che dedica a loro una pietosa memoria e desidera che anche
la Marina ne onori il loro ricordo.

L'Imperatore espresse alla vedova del capitano Thortann la

parte vivissima che prenle al suo lutto ed ordino cho gli sieno
comunicati, appena saranno noti, i nomi dei tre marinai caduti

L'Ammiraglio Spaun ha comunicato il telegramma imporiale a

tutta la Marina austro-ungarica.
CHICAGO, 6. - Vi fu ieri una sammossa provocata dagli a,

narchici.

La polizia dovette intervenire severamente.

Venticinque persone rimasero gravemente ferite. Vennero ope-
rati cinque arresti.

VIENNA, 6. - Antonio Savioli di Lago fu coniannato a quattro
mesi di carcero per avere approvato il regicidio.
Certo Varga, che pure si pronunciò in modo irriverente sulla

morte di Re Umberto od offese l'Imperatore Francesco Giuseppe,
fa condannato a 18 mesi di lavori forzati.

Certo Vogrig, il quale disse che vorrebbe uccidere tutti gli
ufliciali italiani, fu condannato a einque mesi di carcero.
PARlGI, 6. - E stato oggi inaugurato, al palazzo dell'Esposi-

ziono, il Congresso internazionale dell'insegnamento tecnico o

commerciale.

Erato presenti il comm. Carlo Ferraris, delogato italiano, ed
il prof. Cordelli, delegato della Fe lera;cione nazionale dei profes-
sori dell'insegnamento tecnico.

Il Presitente Fouquet lesse un dispaecio del Ministro italiano

Paseolata, impedito di recarsi a Parigi, e propose un dispaccio
esprimente rammarico per la saa assenza e simpatia ed amicizia

verso l'Italia in seguito all'assassinio di Re Umberto.
Il prof. Ferraris, eletto per acelamazione vice-presieente del

Congresso, ringraziò in nome dei Delegati italiani.
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BELGRADO, 7. - Il Re Alessandro, brindando ai Sovrani rap-
presentati, rilevó che la Serbia rimarrå sempre, sotto il suo re-
gno, un elemento di pace, di ordine e civiltà e non seguirà mai
una politica di avventure.
VIENNA, 7. - Sir Hugh Grosvenor, segretario dell'Ambasciata

inglese, si ò suicidato con un colpo di rivoltella.
So no ignora la causa.

KRONSTADT, 7. - Il servizio ferroviario à sospeso. Il gene-
rale lord Kitchener dirige personalmente le operazioni sul fiume
Vaal contro i Boeri, cemandati dal generale Dewet, il quale si
troverebbe a Schowan's Drift con Stejin.
CAPE-TOWN, 7. - Un violento combattimento ha avuto luogo

domenica su Eland ed è continuato lune 1.

li ADEN, 7. --- Vi fu ieri un'esplosione nelle macchine dell'in-
crociatore Bussard. Si hanno a deplorare tre morti e tre feriti.
BERLINO, 7. - 11 Reichsanzeiger ha da Aden : In seguito

alla esplosione a bordo dell'incrociatore tedesco Bussard, vi fu-
rono due morti, tre feriti gravemente e due leggermente.
KRONBERG, 7. - 11 Principe Enrico di Prussia ed il Principo

ereditario di Grecia sono partiti per Roma per assistere ai fu-
nerali di Re Umberto.
LONDRA, 7. - II Daily Mail ha da Shanghai, in data di ieri:

La colonna internazionale di saccorso ha subito uno scacco.

LONDRA, 7. - Il Console inglese a Tien-Tain telegrafa, in
data del 4 corrente, che la marcia in avanti delle truppe inter-
nazionali si annunziava per quel giorno.
LONDRA, 7. - Cameraidei Comuni.-Si approva in seconda

lettura il bill pel nuovo prestito di guerra.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 6 agosto 1900

11 barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione ð di

metri.............50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . 750,0.
Umidità relativa a mezzodi . . . . .

52.

Vento a mezzod', . . .
W debolo.

Cielo
. . . . . . . nuvoloso.

Massimo 26*,7.
Termometro centigrado . . . . .

Minimo 17 ,9.
Pioggia in 34 ore . . . . . .

. , mm. 58.6.

Li 6 agosto 1900.

Iu Europa rossione massima di 761 mm. ancora sulla penisola
Iberica, miniula di 755 sul mar del Nord e sulla Russia meri-
dionale.
In Italia nelle 24 ore: baromotro dappertutto rialzatosi da 2 a

,4 mm.; temperatura diminuita; numerosi temporali, alcuni con
grandine, specialmente sul lato orientale della penisola ; vouti
forti settentrionali sull'alta Italia, tra Sud e ponente altrove.
Stamane: oielo nuvoloso sull'alto Veneto, in Basilicata e terra

d'Otranto, vario altrove; venti moderati del quarto quadrante;
mare mosso od agitato.
Barometro massimo 760 Cagliari, Palermo; minimo 757 sul

Bolfo Ligure e sull'Italia centrale.
Probabilith: Yenti freschi intorno a ponente; cielo vario, an-

cora con qualche pioggia e temporale; mare mosso o alquanto
agitato.

BOLLETTINO METSORICO
dell'Uffleio centrale di meteoroTogia e di goodinamica

ROMA, 6 agosto 1900.

STATO STATO
TaxesaATvaa

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 Dello 24 oro

precedenti

PortoMaurizio. . sereno legg. mossa 2 23 1Genova
• • · · sereno calmo 25 7 18 4Massa e Carrara

.

Cuneo. . · · · serono
- 25 0 14 2Torino

. . . • */4 coperto - 23 7
, 15 6Alessandria.

. . sereno - 29 4 17 4Novara
. . . . sereno --- 26 2 11 4

Domodossola
. . sereno - 27 0 0 5

Pavia
. . . . . */, coperto - 21 7 13 3

Milano . . . . */4 coperto - 26 I 15 3
Sondrio

. . . . serono -- 21 5 11 4
Bergamo . . . . sereno - 21 4 12 7
Brescia

. . . . */4 coperto - 28 0 10 2
Cremona

. . . . */4 coporto - 22 9 14 2
Mantova. . . . sereno - 27 0 10 0
Verona . . . . sereno - 23 3 14 5
Belluno

. . . . coperto -- 21 2 lŠ 0
Udine

. . . . . coperto - 23 5 14 6
Treviso . . . . coperto -- 23 0 16 7
Venezia

. . . . coperto calmo 22 3 15 6
Padova

. . . . 3/4 coperto - 22 0 15 5
Rovigo . . . . sereno - 24 4 13 7
Piacenza

. . . . */4 coperto --- 23 2 14 1
Parma.

. .
. . sereno - 25 3 15 4

Reggio nell'Emilia sereno - 25 5 15 0
Modena

. . . . */4 coperto - 25 I 15 4
Ferrara . . . . 1/4 coperto - 24 8 16 5
Bologna . . . . sereno - 24 R 10 5
Ravenna . . . . sereno ---- 28 5 14 9
Forli

.
.

. . .
I

4 coperto --- 28 0 17 2
Pesaro

. . . . sereno mosso 26 0 15 0
Aneona

. . . . 1/4 coperto mosso 25 0 18 0
Urbino . . . . 1/4 coperte - 27 1 12 8
Macerata

. . . */4 coperto --- 25 5 15 8
Ascoli Piceno . . sereno - 28 0 19 0
Perugia . . . . coperto - 26 2 15 5
Camerino. . . . */, coperto - 26 0 12 2
Lucca

. . . . */4 coperto - 28 8 10 4
Pisa

. . . . . */4 coperto - 28 6 15 4
Livorno . . . . 1/2 coperto mosso 26 5 18 5
Firenze

. . . . 1/4 coperto - 28 8 17 5
Arezzo . . . . */, ooperto - 27 4 15 8
Siena . . . . . sereno - 25 4 16 3
Grosseto. . . . */4 coperto - 29 1 17 1
Roma

. . . . . sereno - 27 3 17 9
Teramo

. .
. . */4 coperto - 27 7 (6 2

Chieti
. . . . sereno - 26 0 15 0

Aquila . . . . soperto - 25 8 13 7
Agnone . . . . sereno - 21 9 12 0
Foggia . . . . 1/4 coperto - 30 3 21 0
Bari . . . . . coperto calmo 29 2 10 0
Lecce. . . . . 3/4 coperto --- 33 9 21 1
Caserta

. . . . . sereno
- 27 4 16 6

Napoli
. . . . seroso calmo 21 6 19 0

Benevento . . . */4 coperto - 26 G 18 3
Avellino . . . . a/, coperto - 26 8 16 0
Caggiano. . . . 2/4 coperto - 24 6 14 4
Potenza

. . . . coperto - 25 0 14 7
Cosenza . . . . 5/4 coperto -- 29 0 19 0
Tiriolo . . . . piovoso -- 23 0 13 6
Reggio Calabria . sereno legg. messo 30 0 21 8
Trapani . . . . 3/4 coperto mosso 30 7 23 3
Palermo

. . . . 3/4 coperto legg. mosso 28 9 18 8
Porto Empedoele . sereno legg. mosso 27 0 19 0
Caltanissetta . . sereno - 32 0 18 4
Messina

. . . . */4 coperto mosso 31 0 22 4
Catania

. . . . */4 coperto calmo 29 2 18 1
Siracusa

. . . . 1/4 coperto calmo 33 0 22 5
Cagliari . . . . 1/4 coperto agitato 28 5 20 0
Sassari

. . . . */, coperto -- 22 3 16 1
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